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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La classe è attualmente composta da tredici studenti, di cui nove ragazze e quattro ragazzi. Nel  

corso del quinquennio la composizione del gruppo ha subito alcune variazioni dovute a 

trasferimenti e nuovi inserimenti, passando dai quattordici alunni iniziali all’attuale numero di 

frequentanti.  

Anche il Consiglio di Classe, come di seguito riportato, ha conosciuto nel tempo alcune modifiche. 

Fin dal biennio la classe ha mantenuto un comportamento corretto e rispettoso nei confronti dei 

docenti e dei compagni. Il clima durante le lezioni è sempre stato sereno e collaborativo; gli 

studenti hanno partecipato alle attività con senso di responsabilità e impegno, sebbene talvolta 

con atteggiamento piuttosto riservato. La frequenza scolastica è risultata regolare e puntuale per 

tutti gli alunni. 

Dal punto di vista del profitto, la classe ha sempre presentato livelli eterogenei. Un primo gruppo 

di studenti ha conseguito risultati compresi tra il discreto e l’eccellente, dimostrando una 

preparazione solida e costante. Un secondo gruppo, pur con un impegno non sempre adeguato 

alle potenzialità, ha raggiunto esiti complessivamente soddisfacenti, riuscendo anche a 

recuperare eventuali difficoltà emerse nel corso degli anni. Nei primi anni del percorso scolastico 

si sono inoltre evidenziate alcune fragilità significative, con carenze diffuse in determinate 

discipline e il mancato raggiungimento degli obiettivi didattici da parte di alcuni studenti. 

Con l’avvio del triennio, parte della classe ha incontrato iniziali difficoltà nell’adattarsi al maggiore 

carico di studio e alle nuove modalità di lavoro richieste. In alcuni casi ciò ha comportato 

disattenzione, una partecipazione meno attiva e un impegno discontinuo nello studio individuale. 

Tali criticità sono state progressivamente superate grazie alle attività di supporto pomeridiano e 

al costante accompagnamento dei docenti, che hanno favorito un miglioramento 

dell’organizzazione dello studio e della partecipazione alle lezioni per la maggior parte degli 

studenti. 

Il numero contenuto degli studenti ha favorito nel tempo un rapporto diretto e personalizzato tra 

docenti e alunni, consentendo una conoscenza approfondita delle potenzialità e delle fragilità di 

ciascuno. Sebbene alcuni studenti abbiano mostrato inizialmente una certa difficoltà nell’esporsi 

e nel confronto diretto con i docenti, nel corso degli anni il dialogo educativo è diventato 

progressivamente più maturo, costruttivo e propositivo. 

Tutti gli studenti hanno inoltre completato con esito positivo il percorso di Formazione Scuola-

Lavoro (FSL). La documentazione riservata relativa a specifiche situazioni personali è disponibile 

negli allegati dedicati. 
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STORIA DELLA CLASSE 

TAB. A 

  

Classe I 

 

Classe II 

 

Classe III 

 

Classe IV 

 

Classe V 

Anno Scolastico 2021-22 2022-23 2023-24 2024-25 2025-26 

Numero iscritti a settembre 14 12 12 14 13 

Nuovi inserimenti ad inizio anno 0 3 4 0 1 

Numero. tot. Iscritti a settembre 14 15 16 14 14 

Inserimenti nel corso dell’anno 0 0 0 0 0 

Trasferimenti nel corso dell’anno 0 1 0 0 1 

Alunni promossi a giugno 8 6 8 8 / 

Alunni promossi a giugno con PAI 0 0 0 0 / 

Alunni non promossi a giugno 1 1 2 0 / 

Alunni con D.F. promossi a sett. 4 7 6 5 / 

Alunni con D.F. non promossi a sett. 1 0 0 0 / 

Trasferimenti a fine dell’anno 0 1 0 0 / 

 
 

CONTINUITA’ DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL QUINQUENNIO 

TAB. B 

MATERIE a.s. 2021-22 a.s. 2022-23 a.s. 2023-24 a.s. 2024-25 a.s. 2025-26 

Lingua e 

letteratura 

italiana 

Prof.ssa 

Acanfora 

Prof.ssa De Noni Prof.ssa Camillini Prof.ssa Camillini Prof.ssa Fontana 

Lingua e cultura 

latina 

Prof.ssa 

Acanfora 

Prof.ssa De Noni  Prof.ssa Camillini Prof.ssa Camillini Prof.ssa Fontana 

Lingua e cultura 

straniera 

Prof.ssa 

Costariol 

Prof.ssa 

Costariol 

Prof.ssa Costariol - 

Prof. Frigidi 

Prof.ssa 

Costariol 

Prof.ssa 

Costariol 

Storia Prof.ssa 

Acanfora 

Prof.ssa De Noni Prof.ssa 

Campetella 

Prof. Dellacroce Prof. Dellacroce 

Geografia Prof.ssa 

Acanfora 

Prof.ssa De Noni / / / 

Filosofia / / Prof.ssa 

Campetella 

Prof. Dellacroce Prof. Dellacroce 

Matematica Prof. Vitullo -  

Prof. Paletti 

Prof.ssa Iaquinta 

- Prof. Vitullo 

Prof.ssa Padovani Prof.ssa 

Padovani 

Prof.ssa 

Padovani 

Fisica Prof. Vitullo -  

Prof. Paletti 

Prof.ssa Iaquinta 

- Prof. Vitullo 

Prof.ssa Padovani Prof.ssa 

Padovani 

Prof.ssa 

Padovani 

Scienze Naturali Prof.ssa 

Cappelletto 

Prof.ssa 

Cappelletto 

Prof.ssa 

Piergiovanni 

Prof.ssa 

Piergiovanni 

Prof.ssa 

Piergiovanni 
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Disegno e  

Storia dell’Arte 

Prof.ssa Pacor Prof.ssa Pacor Prof.ssa Pacor Prof.ssa Pacor Prof.ssa Pacor 

Scienze Motorie 

e sportive 

Prof. Magnani Prof. Magnani Prof. Magnani Prof. Magnani 

-  Prof. Rossini 

Prof. Rossini 

Religione 

cattolica 

Prof. Sanvito - 

Prof. Pennati 

Prof. Sanvito Prof. Sanvito Prof. Sanvito Prof. Sanvito 

 

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

Secondo quanto enunciato dal DPR 23/07/98 n. 323, concorrono a determinare il credito 

scolastico sulla base del punteggio, deducibile dal profitto ottenuto nelle varie discipline, diversi 

fattori, quali: 

o impegno scolastico  

o frequenza regolare  

o partecipazione attiva 

o disponibilità al dialogo educativo 

o eventuali crediti formativi 

Per quanto concerne l’attribuzione del voto di condotta, che fa media per l’attribuzione del credito 

scolastico, si fa riferimento a quanto deliberato dal C.D. del 8 settembre 2021. 

In conformità a quanto stabilito dall’Ordinanza Ministeriale sull’Esame di Maturità 2025/2026, il 

credito scolastico è attribuito fino a un massimo di quaranta punti.  

Il Consiglio di Classe attribuisce il credito sulla base della tabella presente nell’allegato A al d. lgs. 

62/2017 e successive modifiche. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE PER MATERIA 

Per quanto riguarda i criteri di valutazione, essi vengono indicati relativamente alle tre voci 

riportate negli obiettivi didattici, mentre per gli alunni diversamente abili o per gli alunni BES viene 

effettuata secondo criteri e modalità definiti nei singoli Piani Educativi Individualizzati o Piani 

Didattici Personalizzati 

 Pertanto, si rimanda alla tabella seguente: 

TAB. C 

 Conoscenze Competenze Abilità 

1-2 

Conoscenze del tutto 
assenti. 

Impossibilità di valutare le 
competenze (rifiuta la 
prova, 
non risponde). 

Impossibilità di valutare le abilità. 
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3 

Conoscenze 
gravemente lacunose 
e/o non pertinenti. 

Non riconosce la presenza 

di un problema e/o 

l’esistenza degli strumenti 

per risolverlo. 

Comprensione dei contenuti del 

testo lacunosa e confusa. 

Impossibilità di applicare le 

conoscenze e di procedere ad 

ulteriori livelli di lavoro a causa 

delle carenze precedentemente 

accumulate. 

4 

Conoscenze 
lacunose. 

Non distingue la gerarchia 

delle informazioni e 

rielabora in modo parziale 

ed incerto. 

Esposizione confusa e/o 

scorretta. Non viene utilizzato il 

linguaggio specifico. 

5 

Conoscenze parziali e 
superficiali. 

Difficoltà nel distinguere la 

gerarchia delle informazioni. 

Uso di un lessico specifico 

semplice e non sempre corretto. 

Rielaborazione parziale ed 

incerta. 

6 

Conoscenze 
essenziali. 

Analisi e gestione corretta di 

semplici situazioni. 

Individuazione essenziale delle 

connessioni logiche e dei 

collegamenti. Procedimenti di 

analisi e sintesi adeguati. 

7 

Conoscenze 
adeguate e corrette. 

Uso di un lessico specifico 

per le diverse situazioni e/o 

discipline, che dimostra una 

certa proprietà lessicale e 

correttezza morfo-sintattica 

di base. 

Distingue in autonomia la 

gerarchia delle informazioni. 

Rielabora in modo abbastanza 

autonomo e pertinente la traccia 

proposta. 

8 

Conoscenze 
complete e corrette. 

È capace di fare confronti in 

modo autonomo con una 

rielaborazione critica 

convincente. Espone in 

maniera chiara ed efficace. 

Applica in modo corretto ed 

autonomo le conoscenze 

apprese. Individua le connessioni 

logiche dei collegamenti. Se 

guidato sa compiere collegamenti 

pluridisciplinari. 

9 

Conoscenze 
complete ed 
articolate. 

Espone in modo chiaro ed 

efficace, usando 

correttamente il linguaggio 

specifico delle discipline. 

Dimostra di possedere un 

lessico ampio ed 

appropriato. 

Applica le conoscenze in modo 

autonomo anche ai problemi più 

complessi. Rielabora in modo 

rigoroso, autonomo e critico. Sa 

compiere collegamenti 

pluridisciplinari. 
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10 

Conoscenza 
esauriente che rivela 
piena 
consapevolezza del 
dato. 

Espone in modo ricco, 

ricercato ed articolato. 

Esegue elaborazioni critiche 

di analisi e di sintesi in 

autonomia anche di fronte a 

situazioni non note. 

È capace di ricostruire 

organicamente la complessità di 

un problema. Sa argomentare in 

modo convincente utilizzando 

strumenti pluridisciplinari. 

 

 

 

LIVELLO DI PREPARAZIONE COMPLESSIVO DELLA CLASSE RISPETTO AGLI OBIETTIVI 

EDUCATIVI E DIDATTICI  

Il livello di preparazione della classe risulta complessivamente buono, con esiti generalmente 

superiori alla sufficienza. Per quanto riguarda le conoscenze, la maggior parte degli studenti ha 

raggiunto livelli buoni e, in alcuni casi, ottimi; solo pochi si attestano su livelli sufficienti. 

Relativamente ad abilità e competenze, alcuni alunni hanno dimostrato il pieno raggiungimento 

degli obiettivi prefissati, mentre la maggior parte si colloca tra un livello buono e sufficiente. Solo 

pochi studenti evidenziano ancora alcune incertezze nell’applicazione delle conoscenze 

acquisite. 

Ai fini della valutazione complessiva della classe si prendono in considerazione anche ulteriori 

parametri, quali l’impegno nello studio, la partecipazione alle attività didattiche, la regolarità della 

frequenza scolastica e l’interesse per le attività integrative. Per tutti gli aspetti considerati, oltre la 

metà degli studenti si colloca nella fascia ottimale, distinguendosi in particolare per la 

partecipazione alle attività integrative proposte; soltanto un numero limitato di alunni evidenzia 

invece scarso impegno e frequenza discontinua. 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO IN USCITA  

COMUNI AI PERCORSI LICEALI 

 

A conclusione del percorso quinquennale gli studenti dovranno:  

o aver imparato ad agire in base ai valori coerenti con i principi della Costituzione, grazie ai 

quali è possibile valutare fatti di vita reale e comportamenti personali e sociali;  

o aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, non solo per poter condurre 

ricerche ed approfondimenti personali, ma anche in funzione di una eventuale 

prosecuzione degli studi; 

o aver sviluppato un’autonomia di lavoro, finalizzata allo sviluppo del desiderio personale di 

imparare e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita;  
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o essere divenuti consapevoli della diversità dei metodi utilizzati nei vari ambiti disciplinari, 

imparando ad utilizzare i linguaggi specifici;  

o aver acquisito la capacità di ragionare con rigore logico, identificando i problemi e 

individuando le possibili soluzioni;  

o aver imparato a sostenere una propria tesi e ad ascoltare e valutare criticamente le 

argomentazioni altrui;  

o aver acquisito la padronanza della lingua italiana nella scrittura in tutti i suoi aspetti 

(ortografia, sintassi, ricchezza di lessico letterario e specialistico), nella lettura e 

comprensione di testi complessi di diversa natura, nell’esposizione orale, curata e 

adeguata ai diversi contesti;  

o aver acquisito in una o più lingue straniere le competenze comunicative corrispondenti al 

Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento;  

o saper riconoscere i rapporti tra la lingua italiana e le lingue straniere studiate;  

o conoscere gli aspetti della cultura, della storia e della tradizione letteraria, artistica, 

filosofica e religiosa italiana ed europea attraverso lo studio di autori, opere e delle correnti 

di pensiero più significativi;  

o conoscere gli elementi essenziali della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studia la 

lingua;  

o comprendere il linguaggio specifico del mondo scientifico e conoscere le teorie 

fondamentali della Matematica, della Fisica e delle Scienze naturali;  

o saper utilizzare gli strumenti informatici per lo studio e per le attività di ricerca e 

approfondimento.  

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO IN USCITA  

LICEO SCIENTIFICO 

 

o aver acquisito una formazione culturale equilibrata negli ambiti scientifico e linguistico-

storico-filosofico;  

o aver compreso i punti di contatto e di diversità tra il metodo di conoscenza propri                 

della Matematica, della Fisica e delle Scienze naturali e quello dell’indagine in ambito 

umanistico;  

o aver compreso le strutture fondamentali dei procedimenti della Matematica ed aver 

imparato ad usarle per l’individuazione e risoluzione di problemi di varia natura;  
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o aver consolidato una sicura conoscenza dei fondamentali contenuti della Fisica e delle 

Scienze naturali, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri 

delle scienze sperimentali;  

o saper cogliere la potenzialità delle applicazioni scientifiche nella vita quotidiana.  

 

 

ATTIVITÀ CURRICULARI ED EXTRACURRICULARI 

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA NELL’AMBITO DEL QUINQUENNIO 

o Nel biennio potenziamento + 1 ora alla settimana di Inglese 

o Nei primi tre anni di corso giornate di “full immersion” di lingua inglese, a scuola, con 

docenti madrelingua 

o Stage linguistico in un paese anglofono durante il periodo scolastico nel triennio 

o Preparazione per il conseguimento delle Certificazioni linguistiche come FIRST 

o Uscite didattiche in mattinata o in giornata per attività presso laboratori specializzati in 

Aziende e Atenei milanesi come approfondimento delle materie curricolari 

o Conferenze su temi di attualità scientifica e culturale in istituto e presso centri milanesi, 

o online 

o Visite alle mostre d’arte più significative proposte a Milano e dintorni e da numerose 

uscite in luoghi di interesse artistico 

o Teatro: offerta di un pacchetto teatrale serale selezionato dai docenti, aperto a studenti 

e genitori 

o Possibilità di aderire a progetti di volontariato 

o Coro della scuola 

o MC Music. Corsi di musica per studenti delle scuole superiori 

o Progetto Associazione Diplomatici – Change the World (New York) 

o Proposta di vita Cristiana: proposte guidate dall’ assistente spirituale delle scuole 

superiori, insieme a un gruppo di docenti, con il fine di accompagnare i ragazzi alla 

scoperta delle domande più profonde della vita. 

 

ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO CULTURALE SVOLTE NEL V ANNO 

o 26/09/2026   MEETME TONIGHT - Notte dei ricercatori presso Università Statale. 

o 13/10/2025 TAXI1729 – spettacolo teatrale a scuola su ludopatia e il gioco 

d’azzardo 

o 24/10/2025  DRAGONBOAT – Uscita sportiva 
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o 14/11/2025  “ESCHER. TRA ARTE E SCIENZA.” – Mostra al Mudec di Milano 

o 03/12/2026  “STMicroelectronics” - Visita esclusiva presso i laboratori high-tech 

di STMicroelectronics, dove gli studenti hanno scoperto le applicazioni della 

microelettronica e l’importanza dei semiconduttori nell’innovazione 

tecnologica. 

o 12/03/2026 CAREER DAY presso Città Metropolitana di Milano nell’ambito del 

progetto Stem Up Your Future 

o 16/03_19/03/2026  Viaggio di istruzione in Bosnia-Erzegovina: visita a Sarajevo e 

ai suoi luoghi più significativi, tra cui il Museo del Tunnel e il centro storico di 

Baščaršija, con estensione a Mostar e al suo celebre Ponte Vecchio, occasione di 

riflessione sulla storia recente dei Balcani e sui temi della memoria e della 

riconciliazione. 

o 17/04/2026  Momenti di sensibilizzazione sulla donazione del sangue a cura dei 

volontari dell’Associazione Amici del Policlinico 

o 22/04/2026  Uscita didattica alla Pinacoteca e all’Accademia di Brera  

o 13/05/2026  Donazione del sangue per alcuni studenti 

o 14/05/2026  CusMibio – Uscita didattica presso l’università degli studi di Milano 

o 18/05_20/05/2026  Studio comunitario e ritiro spirituale in vista dell’esame di 

Maturità presso il Centro Ambrosiano a Seveso 

o 05/06/2026  QUANTA VILLAGE – Giornata polisportiva  

 

PROGETTI DI ORIENTAMENTO DEL QUINTO ANNO 

Con l’emanazione delle Linee guida per l’orientamento, adottate con D.M. 22 dicembre 2022, 

n.328 il Ministero dell’istruzione e del merito ha dato attuazione alla Riforma del sistema di 

orientamento prevista dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

Durante il quinto anno sono state svolte le seguenti attività di orientamento: 

o Corsi in preparazione ai test universitari tenuti dai docenti della scuola: 29/01/2026 

Chimica; 04/02/2026 Matematica; 09/02/2026 Biologia; 10/02/2026 Logica; 16/02/2026 

Fisica; 18/02/2026 Statistica e probabilità; 

o Incontri con  esperti dell’agenzia per il lavoro Gi Group relativi alle competenze e alle 

carriere future. 

o Uscite didattiche ed approfondimenti della durata di una mattinata o dell’intera giornata 

o Viaggi di istruzione della durata di più giorni 

o Il progetto - “GUARDIAMO AL FUTURO... VIVENDO IL PRESENTE”: percorso di 

orientamento guidato da don Marco Pennati, articolato in diversi incontri: 

1) Incontro nel quale si invitano gli studenti a riflettere sul significato di un percorso che si 

 chiude e di uno nuovo che si apre. Vengono quindi affrontati temi molto personali, come la 

vocazione, la conoscenza di sé, le proprie aspirazioni, per poi successivamente paragonare 
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questi aspetti con la concretezza della realtà. Ai ragazzi è stato consegnato del materiale utile 

come strumento di riflessione personale. 

2) Grazie all’aiuto di tre esperti vengono mostrate le varie opzioni che gli studenti si 

troveranno di fronte al termine della Scuola Secondaria di 2° Grado. Questi sono professionisti 

provenienti dal mondo universitario, dal mondo degli ITS (Istituti Tecnologici Superiori) e dal 

mondo del lavoro. 

3) Professionisti del mondo del lavoro raccontano una loro “tipica” giornata partendo da  

aspetti concreti della loro professione. Al termine di questa attività viene dedicato uno spazio di 

dialogo per approfondire con gli studenti le specificità del lavoro del professionista e quali 

percorsi post-diploma possano avviare a carriere simili. 

4) Incontri online e/o visite a realtà universitarie con studenti universitari e degli ITS con lo 

scopo di poter rivolgere domande ancora più specifiche a persone che stanno vivendo 

già l’esperienza della vita dopo il diploma. 

5) I docenti Tutor e i coordinatori hanno dialogato con gli studenti loro assegnati in modo da 

fare una sintesi delle varie iniziative e far emergere ipotesi di decisione da verificare. 

Ulteriori Strumenti a disposizione degli studenti: 

o Database professionisti ed ex-studenti: laddove alcuni studenti abbiano mostrato interessi 

molto specifici e settoriali, i Docenti Orientatori hanno favorito il contatto tra questi e i 

professionisti e/o ex-studenti che frequentano il percorso post-diploma in linea con 

l’interesse dimostrato. 

o Offerte di Open Day esterne all’Istituto: i docenti Orientatori hanno condiviso con i docenti 

Tutor le iniziative di Open Day da parte di ITS o Università. I docenti Tutor hanno condiviso 

quindi queste iniziative con il gruppo di docenti loro assegnato. 

 

Inoltre la classe 5^ liceo scientifico nell’ambito del progetto finanziato STEM YOUR FUTURE ha 

partecipato ad un workshop con le università Bicocca, Politecnico di Milano e Città Metropolitana 

sulle prospettive di carriera nell’ambito dell’adattamento al cambiamento climatico. 

 

 

CLIL 

La Riforma della Scuola Secondaria di secondo grado, entrata in vigore nel 2010, prevede 

l’insegnamento nella classe quinta di una disciplina curricolare in lingua straniera utilizzando la 

metodologia CLIL. Il Consiglio di Classe ha convenuto di svolgere l’attività di CLIL verso la fine 

dell’anno scolastico scegliendo come argomento la fisica quantistica. Per ulteriori dettagli si 

rimanda al programma.  

Lezioni introduttive (2 ore) 

o Spiegazione frontale in italiano di un paragrafo del libro di testo. 

o Visione di un video in lingua inglese sul contenuto spiegato 

o Oral test e chiarimenti di termini specifici. 
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Visione di video (durata di 10-15 min.) in lingua inglese con sottotitoli in lingua inglese tratti dalla 

piattaforma Khan Academy. Discussione e svolgimento di brevi test in lingua inglese di 

comprensione a risposta multipla che richiedano una rielaborazione dei contenuti appresi. 

Quantum Physics - CLIL 

o De Broglie wavelength 

o Quantum Wavefunction 

o The Heisenberg uncertainty principle. 

o The “Copenhagen interpretation” of quantum mechanics 

o Schrodinger’s cat. 

Lettura di brevi testi in lingua originale sul pensiero degli scienziati protagonisti della fisica 

quantistica. Discussione dei contenuti. 

Per il dettaglio dei contenuti e gli strumenti utilizzati (testi e video) si rimanda al programma di 

Fisica. 

 

 

PROGETTI E ATTIVITÀ CONDOTTE SU BASE PLURIDISCIPLINARE  

Per l’anno scolastico 2025/2026 il Collegio Docenti ha deliberato per tutto il Liceo Scientifico un 

progetto STEM.  Questo è stato sviluppato declinandolo per ogni anno di corso e coinvolgendo 

più discipline.  La classe 5^ è stata coinvolta nel progetto STEM FISICA & DIAGNOSTICA 

presentato in occasione dell'Open Day di novembre. 

Il progetto ha impiegato parte del monte ore di matematica, fisica, filosofia, scienze e cittadinanza. 

Per i dettagli si rimanda ai programmi delle discipline interessate. In accordo con il profilo 

educativo culturale e professionale dello studente liceale e con i risultati di apprendimento del 

liceo scientifico, secondo quanto specificato nelle linee guida ministeriali, il Collegio Docenti ha 

deciso di sottolineare il nesso tra cultura scientifica e cultura umanistica attraverso lo sviluppo di 

alcune tematiche multidisciplinari e il parallelismo tra contesti storico culturali. 

PROVE D’ESAME  

Come deliberato dal Consiglio di classe, in data 13 aprile 2026 si è tenuta la simulazione del 

colloquio dell’Esame di Maturità, durante la quale gli studenti sorteggiati sono stati interrogati e 

valutati secondo le direttive ministeriali riferite alla tabella di valutazione nell’ALLEGATO 1.  

Nei giorni 21 e 22 maggio 2026 verranno svolte le simulazioni della prima e della seconda prova 

(griglie in ALLEGATO 1), mentre un’altra simulazione del colloquio verrà svolta il giorno 28 

maggio 2026. 
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PROGRAMMA DI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA (Prof.ssa Agnese Fontana) 

L’attività didattica si è basata prevalentemente sulla lezione frontale, intesa come strumento 

privilegiato per trasmettere con rigore la complessità del panorama letterario, fornire le coordinate 

storico-filosofiche necessarie e guidare gli studenti nella lettura critica dei testi. Questo approccio 

ha permesso di analizzare in modo sistematico l'evoluzione del pensiero degli autori, garantendo 

un'esposizione organica dei contenuti previsti dal programma. Per favorire il coinvolgimento della 

classe e verificare la comprensione dei nuclei tematici, la spiegazione teorica è stata alternata a 

momenti di lezione partecipata. A supporto della didattica tradizionale, si è fatto ricorso all'uso di 

presentazioni multimediali (PPT), efficaci per schematizzare i passaggi logici più complessi e 

visualizzare i nessi interdisciplinari. In occasioni specifiche, è stata inoltre adottata la metodologia 

della flipped classroom: agli studenti è stato richiesto di accostarsi autonomamente a materiali 

scelti (principalmente contributi video o analisi guidate fornite dal docente) per poi procedere in 

classe alla rielaborazione collettiva e al dibattito. Gli strumenti utilizzati hanno compreso il libro di 

testo in adozione, dispense fornite dal docente e l'ausilio di contenuti digitali (video). Gli obiettivi 

disciplinari si sono concentrati sull’acquisizione delle competenze necessarie per l’analisi e 

l'interpretazione dei testi, sia sul piano formale che tematico. Particolare attenzione è stata posta 

nel far comprendere agli studenti la transizione dalle certezze ottocentesche alla crisi dell'io del 

Novecento, promuovendo la capacità di istituire collegamenti tra le diverse correnti (dal Verismo 

al Decadentismo, fino alla dissoluzione del romanzo moderno) e di inquadrare la letteratura 

italiana nel più vasto contesto europeo 

CONTENUTI 

Giacomo Leopardi 
La vita; il pensiero; la poetica; le opere 
 
Testi: 

▪ Zibaldone: La teoria del piacere; Ragione e religione 
▪ Dalle Operette morali: Dialogo della Natura e di un Islandese; Dialogo di un venditore di 

almanacchi e di un passeggere; Dialogo di Cristoforo Colombo e di Pietro Guitierrez 
▪ Dai Canti: L’infinito; La sera del dì di festa; Il sabato del villaggio; A Silvia; La quiete dopo 

la tempesta; Canto notturno di un pastore errante dell’Asia; A se stesso; passi di La 
ginestra. 

 
Positivismo e Decadentismo.  
Positivismo. La rottura filosofica di fine Ottocento e l'estetica del Decadentismo. 

 
Il romanzo e la novella: Realismo, Naturalismo, Verismo 
La tendenza al Realismo nel romanzo. Il Naturalismo francese; il Verismo italiano: storia e 
caratteristiche del movimento. Confronto tra Naturalismo e Verismo. 
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Testi: 
▪ Flaubert, da Madame Bovary: Emma e Rodolfo 
▪ Zola, da L’assommoir: La fame di Gervaise 

La Scapigliatura 
Introduzione alla Scapigliatura; le caratteristiche della narrativa scapigliata (collegamento e 
ponte coi poeti maledetti) 

 
Giovanni Verga 
La vita e le opere; la svolta verista; poetica e tecnica narrativa; l’ideologia verghiana; I 
Malavoglia: inquadramento generale dell’opera. 

 
Testi: 
▪ Da Eva: Prefazione 
▪ Da L’amante di Gramigna: Dedicatoria a Salvatore Farina  
▪ Da Vita dei campi: Fantasticheria; La lupa; Rosso Malpelo. 
▪ Da Per le vie: Via Crucis 
▪ Da Novelle rusticane: La roba 
▪ Da I Malavoglia: Prefazione ai Malavoglia;  Padron ‘Ntoni e il giovane ‘Ntoni; Pasta e 

carne tutti i giorni; Il ritorno di ‘Ntoni alla casa del Nespolo 
 

Il Decadentismo 
Tra decadentismo e simbolismo. 

 
Baudelaire e il simbolismo francese 
Il simbolismo francese; Baudelaire e i poeti maledetti; la figura del poeta. 

 
Testi: 
▪ P. Verlaine, Languore 
▪ C. Baudelaire, Corrispondenze. 
▪ C. Baudelaire, La perdita dell’aureola. 

 
Giovanni Pascoli 
La vita e le opere; la visione del mondo; la poetica; il Fonosimbolismo.  
I temi della poesia pascoliana; il simbolismo; Myricae: inquadramento generale dell’opera; i 
Poemetti: inquadramento generale dell’opera; i Canti di Castelvecchio: inquadramento 
generale dell’opera; i Poemi conviviali: inquadramento generale dell’opera. 

 
Testi: 
▪ Il fanciullino. 
▪ da Myricae: X Agosto; L’Assiuolo, Lavandare; Temporale; Il lampo; Il tuono,  
▪ Dai Canti di Castelvecchio: La mia sera 

 
Gabriele d’Annunzio 
Vita e opere; ideologia e poetica; estetismo, superuomo, panismo. Il piacere. I romanzi del 
superuomo. Alcyone: i temi, lo stile, la metrica. 

 
Testi: 
▪ da Alcyone: La pioggia nel pineto, La sera fiesolana  
▪ Da Il piacere: Andrea Sperelli 
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Le avanguardie e la lirica italiana del primo Novecento 
Definizione del panorama delle avanguardie europeo. La crisi del Positivismo. Il 
rinnovamento delle forme letterarie: le Avanguardie, i Futuristi, i Crepuscolari. 

 
Testi:  
o F. T. Marinetti, Manifesto del Futurismo 
o G. Gozzano, L’ipotesi 

 
Il romanzo nel primo Novecento 
Dissoluzione e rifondazione del romanzo. 

 
Italo Svevo 
Vita e opere; poetica e influenze culturali. La concezione della letteratura; la figura dell’inetto. 
La psicoanalisi come strumento di conoscenza. Presentazione dell’opera La coscienza di 
Zeno. Accenni su Una vita. 

 
Testi: 
▪ Da La coscienza di Zeno: La prefazione del dottor S.; Il fumo; Lo schiaffo del padre; La 

pagina finale. 
 

Luigi Pirandello 
Vita, opere e poetica. La poetica pirandelliana: la poetica dell'umorismo, il relativismo, la 
frantumazione dell'io, le maschere, la differenza fra persona e personaggio. 

 
Testi: 
o Da L’umorismo: la differenza fra umorismo e comicità: l'esempio della vecchia 

imbellettata;  La vita come continuo fluire 
o Da Uno, nessuno e centomila: Il naso e la rinuncia al proprio nome. 
o Da Novelle per un anno: Il treno ha fischiato; a scelta del candidato: La carriola, La 

Patente, Ciaula scopre la luna, Pensaci Giacomino 
o Da Il fu Mattia Pascal: Maledetto sia Copernico; Lo strappo nel cielo di carta e la filosofia 

del “lanternino”; La conclusione 
o Da Sei personaggi in cerca d’autore: visione dello spettacolo di De Fusco 

https://www.raiplay.it/programmi/seipersonaggiincercadautore 
 
 

Giuseppe Ungaretti 
La vita, la formazione e la poetica. Allegria: inquadramento generale della raccolta. Poetica 
ungarettiana tra espressionismo e simbolismo. L’attaccamento alla vita: dalla sofferenza alla 
vitalità, la serena accettazione della propria fragilità. 

 
Testi: 
o Da L’allegria: In memoria; Il porto sepolto; Commiato; Veglia; Fratelli; Sono una creatura; 

I fiumi; Soldati; Mattina; San Martino del Carso; Dannazione. 
 

Eugenio Montale 
La vita e le opere. La concezione della poesia: ciò che non siamo, il male di vivere. La 
negatività della storia: la condizione umana, la storia “magistra di niente”. Ossi di seppia: 
presentazione complessiva. Satura: inquadramento generale dell’opera. 

 

https://www.raiplay.it/programmi/seipersonaggiincercadautore
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Testi: 
● Da Ossi di seppia: Non chiederci la parola; I limoni; Forse un mattino andando; Spesso il 

male di vivere ho incontrato; Meriggiare pallido e assorto. 
● Da Le occasioni: Non recidere, forbice, quel volto. 
● Da Satura: Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale; Prima del viaggio 

 
Ermetismo 
Tematiche fondamentali  
 
Quasimodo:  
Biografia e tematiche fondamentali 
 
Testi: 
● Da Acque e terre: Ed è subito sera 
● Da Giorno dopo giorno: Uomo del mio tempo 

 
Saba 
Biografia e tematiche fondamentali. 
 
Testi: 
● Ulisse 

 
 
Dante Alighieri, Paradiso: canto I, III, XI, XXXIII  
 
Agli alunni è stata assegnata la lettura integrale di M. Erba, Città d’argento. 
 

Testi in adozione: 

Terrile, Biglia, Una grande esperienza di sé, 4, 5 e 6, ed. Paravia.  

Dante Alighieri, Divina Commedia, Paradiso, a cura di U. Bosco- G. Reggio, ed. Le Monnier.  

Dispense con materiali forniti dal docente 

 

L’insegnante 

Agnese Fontana
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PROGRAMMA DI LINGUA E CULTURA LATINA (Prof.ssa Agnese Fontana) 

Il percorso didattico si è sviluppato prevalentemente attraverso la lezione frontale, supportata 

in modo costante dall’ausilio di presentazioni in PowerPoint, utilizzate come strumento 

primario per la spiegazione sistematica dei contenuti, l'esposizione dei nuclei tematici e la 

contestualizzazione storica. A questa modalità è stata affiancata la lezione partecipata, per 

favorire l'interazione e il confronto con il gruppo classe. Per quanto riguarda la flipped 

classroom, tale metodologia è stata applicata specificamente attraverso la visione di video e 

lo svolgimento di analisi guidate. Gli obiettivi disciplinari sono stati orientati all'acquisizione 

delle competenze necessarie per analizzare la produzione letteraria dell'età imperiale, 

comprendendo l'evoluzione dei generi e il complesso rapporto tra gli intellettuali e il potere 

politico, con una particolare attenzione alla traduzione e all'esegesi dei testi latini. 

 

DA TIBERIO AI FLAVI , ETA’ GIULIO-CLAUDIA 

Seneca 

Vita, opere, pensiero.  

▪ De brevitate vitae: Il tempo, il bene più prezioso (8, 1-5; in lat.), pp. 45-46  
▪ De brevitate vitae: Gli occupati (7, 12) + 1 capitolo  
▪ Epistolae ad Lucilium I, 1-4 (Un possesso da non perdere, in lat.), pp. 48-49 
▪ Epistolae ad Lucilium 48 (Vivere per gli altri per essere felici), pp. 63-64 
▪ Epistolae ad Lucilium, 114, 1 (Le cause della corruzione dell’eloquenza) p. 83 
▪ De vita beata, 16 (La vera felicità consiste nella virtù), p. 60 
▪ De ira, 1, 20, 4-9 (Abbandonarsi all’ira non è prova di grandezza) pp. 74-75 
▪ Medea, vv. 926-977 (medea decide di uccidere i figli) pp. 90-91 
▪ Naturales quaestiones III (Perché studiare i fenomeni naturali), p.97 

                        

Lucano 

Vita, l’opera, il genere della Pharsalia. 

▪ Pharsalia (VI, vv. 776-820) 

Petronio 

Vita, l’opera, il genere del Satyricon. 

Contenuti e temi del "Satyricon". 

Il realismo in Petronio. 

           

▪ Satyricon: La critica di Encolpio (1, 1 - 2, 8) 
▪ Satyricon: L’ingresso di Trimalchione (31-33), p. 162, 
▪ Satyricon: Chiacchiere tra convitati (46, 1-8), pp. 164 – 165 
▪ Satyricon: L’ascesa di un parvenu (75, 10-77, 3), pp. 166-165 
▪ La matrona di Efeso (111-112), pp. 179-181 
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La satira: Giovenale 

Vita, opere.               

● Satire: La satira tragica (6, vv. 627-661), pp. 216-217 
● Satire: Il tramonto di Pudicitia e il trionfo di Luxuria (6, 1-20; 286-300), p.220 

 

ETÀ DEI FLAVI 

Il ritorno all'ordine e alla tradizione nell'età dei Flavi.  

L’epica flavia: Stazio, Valerio Flacco e Silio Italico. 

Erudizione e curiosità scientifica: Plinio il Vecchio.  

Marziale 

La vita, l’opera, e il genere degli epigrammi. 

Satira e realismo nell'opera di Marziale. 

● Epigrammi: L’umile epigramma contro i generi elevati (10,4), p. 246 
● Epigrammi: Poesia lasciva, ma vita onesta (1,4) p. 248 
● Epigrammi: Libri tascabili (1,2), p. 250 
● Epigrammi: Quando trovo il tempo di scrivere (10,70) p. 251 

● Epigrammi: Il possidente (3, 26) p. 255 

Quintiliano 

La vita, le opere, il genere.                

1. Institutio oratoria: Occorre formare l’oratore fin dall’infanzia (proem. 1-3), pp. 282-23 

2. Institutio oratoria: Leggere la poesia e la storia (10, 1, 31-34), p. 289 

3. Institutio oratoria: L’oratore deve essere onesto (12, 1-7), p. 292 

  

ETÀ DI NERVA E TRAIANO 

Plinio il Giovane   

La vita, le opere, il genere.                            

● Epistulae: L’eruzione del Vesuvio e la morte di Plinio il Vecchio (6, 16, 4-21), pp. 313 
– 314 

● Epistulae: La risposta di Traiano (10, 97), p.318 
● Epistulae: Sul modo di procedere contro i cristiani (10, 96) p. 315-316 

La libertà ritrovata nel principato. 

Tacito   

La vita, le opere, il genere.                                        

● Agricola 4-6: Le origini e la carriera di Agricola, pp. 338 – 339 
● Agricola 44-46: L’elogio di Agricola, pp. 342 – 343 
● Germania: I confini della Germania (1), p. 349 
● Germania: Le origini dei Germani (2, 1-3) pp. 350-351 
● Germania: Il valore militare dei Germani (6, 1-3; 14), pp. 352-353 
● Annales: proemio (1,1) 
● Annales: Il ritratto “indiretto”: Tiberio (1, 6-7), pp. 361 – 362 
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● Annales: Nerone fa uccidere Agrippina (14, 7-10)   
● Annales: L’alternativa stoica: il suicido di Seneca (15, 62-64), pp. 385-386 

  

Apuleio  

Vita, opere e genere. 

Lo sviluppo dei riti misterici e dei culti orientali. L’interesse per la magia. 

  

● Apologia, 30: I pesci di Apuleio, pp. 433-434  
● Metamorfosi 2, 1-2: Ipata, la città della magia, p. 438  
● Metamorfosi 3, 21-22: Lucio assiste alla metamorfosi di Panfile, pp. 440-441 
● Metamorfosi 9, 4-7: Una fabula de adulterio: la moglie del fabbro, pp. 442- 443  
● Metamorfosi 11, 12-13: Salvo grazie a Iside: Lucio ritorna umano, pp. 444 – 445 X 
● Metamorfosi 4, 28: Una nuova Venere in italiano (pp. 446- 447)  
● Metamorfosi 5, 22-23: Psiche scopre Cupido, p. 450 
● Metamorfosi 6,21: Amore risveglia Psiche, p. 453 
● Metamorfosi XI 3-6 

 

Testo in adozione: 

Conte – Pianezzola: Letteratura e cultura latina (L’età imperiale), ed.  Le Monnie 

 

L’insegnante 

Agnese Fontana 
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PROGRAMMA DI SCIENZE  (Prof.ssa Paola Piergiovanni) 
 

anno scolastico 2025/2026 

L’attività didattica e le lezioni sono state svolte prevalentemente attraverso lezioni frontali, 

supportate dall’utilizzo di immagini, presentazioni PowerPoint, filmati e animazioni, al fine di 

favorire una maggiore comprensione dei contenuti disciplinari e stimolare l’interesse e la 

curiosità degli studenti verso la disciplina. Quando possibile, si è cercato inoltre di privilegiare 

collegamenti interdisciplinari con altre materie, contestualizzando gli argomenti affrontati 

anche dal punto di vista storico, scientifico e culturale, così da favorire una visione più ampia 

e integrata. Accanto alle attività curricolari sono stati proposti diversi momenti di recupero e 

approfondimento, svolti principalmente durante le ore in classe o attraverso sportelli 

pomeridiani, e un’attività laboratoriale presso la sede universitaria CusMiBio. 

La valutazione ha tenuto conto del metodo di studio, dell’interesse e della partecipazione 

all’attività didattica, dell’impegno e del progresso raggiunto nel corso dell’anno scolastico. Le 

verifiche sono state effettuate attraverso interrogazioni orali e verifiche scritte a risposta aperta, 

finalizzate a valutare sia la conoscenza dei contenuti sia la capacità di rielaborazione e 

applicazione degli stessi. 

Libro di testo utilizzato: M. Crippa - M. Fiorani - A. Bargellini - D. Nepgen - M. Mantelli, “Scienze 

Naturali: Chimica organica - Biochimica - Scienze della Terra”, Ed. A. Mondadori Scuola. 

Di seguito vengono elencati gli argomenti trattati durante l’anno scolastico: 

CHIMICA ORGANICA 

La chimica del carbonio (Unità 33) 

- Proprietà dell’atomo di carbonio 

- Ibridazione degli orbitali atomici: ibridazione sp3, sp2, sp 

- Classificazione dei composti organici: strutture molecolari 

- Meccanismi di reazione: reazioni omolitiche ed eterolitiche (no effetto induttivo) 

- Classi di reazioni organiche: reazioni di addizione (solo elettrofila, non nucleofila), 

reazioni di eliminazione, reazioni di sostituzione (radicalica ed elettrofila, non 

nucleofila), reazioni di ossidoriduzione 

- Isomeria: isomeria di struttura (di catena, di posizione, di gruppo funzionale), 

stereoisomeria (diastereoisomeria ed enantiomeria). Concetto di racemo. No forme 

meso. 
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Gli idrocarburi (Unità 34) 

- I tipi di idrocarburi 

- Gli alcani: 

-    Formula chimica generale e nomenclatura IUPAC 

-    Proprietà fisiche, fonti e caratteristiche generali 

-    Proprietà chimiche: 

>   combustione: reazione di combustione del metano 

>   alogenazione: reazione di sostituzione radicalica (stadi di inizio, 

propagazione e terminazione), rottura omolitica dei legami e formazione di 

radicali liberi 

>   cracking 

Gli Idrocarburi insaturi (alcheni, dieni e alchini): 

-    Formula chimica generale di alcheni, alchini e dieni 

-    Nomenclatura IUPAC 

-    Proprietà fisiche, fonti e caratteristiche generali 

-    Proprietà chimiche: (no la salificazione degli alchini) 

>   addizione elettrofila di un acido alogenidrico ad un alchene: regola di 

Markovnikov e scala di stabilità dei carbocationi 

>   addizione elettrofila di un alogeno ad un alchene 

>   addizione radicalica di un acido alogenidrico ad un alchene 

>   addizione di idrogeno (idrogenazione) ad alcheni e alchini 

I cicloalcani: 

- Caratteristiche dei cicloalcani 

Gli idrocarburi aromatici: 

-    Elettroni π delocalizzati, risonanza e struttura del benzene (da pag 5 a pag 7) 

-    I legami del benzene 

-    La nomenclatura dei composti aromatici 

-    Proprietà fisiche, fonti e caratteristiche generali, utilizzo e tossicità 

-    Proprietà chimiche: reazione di sostituzione elettrofila aromatica (alogenazione, 

nitrazione, solfonazione, alchilazione di Friedel Crafts) (cenni, senza meccanismo 

generale di reazione). 

 

Derivati funzionali degli idrocarburi (Unità 35) 

Gli alogenoderivati: 

- Caratteristiche generali, nomenclatura IUPAC, utilizzi 

- Reazioni di sostituzione nucleofila e di eliminazione 
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Alcoli e fenoli: 

-    Formula generale, nomenclatura IUPAC 

-    Caratteristiche generali di alcoli e fenoli, utilizzi 

-    Reattività di alcoli e fenoli: comportamento acido, reazione di esterificazione e di 

ossidazione (no sostituzione ed eliminazione) 

Eteri: 

-    Caratteristiche generali, nomenclatura IUPAC e tradizionale, utilizzi (cenni) 

  

Aldeidi e chetoni: 

-    Formula generale, nomenclatura IUPAC 

-    Caratteristiche generali, proprietà fisiche, utilizzi della formaldeide 

-    Reattività di aldeidi e chetoni: ossidazione e riduzione (no addizioni nucleofile al 

carbonile, no reazioni in posizione alfa al carbonile) 

Acidi carbossilici: 

-    Formula generale, nomenclatura IUPAC 

-    Caratteristiche generali, proprietà fisiche e utilizzi 

-    Reattività degli acidi carbossilici: reazione di esterificazione e di riduzione, sintesi 

per idrolisi di un nitrile 

Esteri (cenni): 

-    Formula generale, nomenclatura IUPAC 

-    Funzioni di alcuni esteri 

  

Derivati funzionali azotati: 

-    Ammine: nomenclatura IUPAC e caratteristiche fisiche (basicità) 

-    Ammidi e composti eterociclici azotati (cenni) 

BIOCHIMICA E METABOLISMO 

Le biomolecole (Unità 36) 

-    I lipidi: i lipidi saponificabili, lipidi insaponificabili, reazione di saponificazione a 

partire dai trigliceridi 

-    I carboidrati: i monosaccaridi, monosaccaridi della serie D e della serie L, 

monosaccaridi a catena chiusa, (no formula di Haworth), oligosaccaridi, 

polisaccaridi 

-    Le proteine: gli amminoacidi, il legame peptidico, le strutture delle proteine, gli 

enzimi 

-    Gli acidi nucleici: percorso storico nella loro scoperta (isolamento con Miescher, 

esperimento di Griffith, Foto 51 di Rosalind Franklin, Watson e Crick), i nucleotidi, 

la struttura del DNA e dell’RNA 
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I processi metabolici (Unità 37) 

-    I principali processi metabolici: metabolismo, catabolismo e anabolismo (no 

termodinamica e cinetica nelle trasformazioni biologiche) 

-    NAD+ e FAD: i coenzimi trasportatori di elettroni, forma ossidata e forma ridotta 

-    Metabolismo e ATP: la molecola energetica per eccellenza, struttura molecolare 

dell’ ATP e ciclo dell’ATP 

Glicolisi e respirazione cellulare: 

-    Le reazioni della glicolisi: fase preparatoria (visione di tutte le reazioni e di ogni 

intermedio) e fase di recupero energetico (per sommi capi, conoscenza dei prodotti 

finali) 

-    I mitocondri e la respirazione cellulare: ciclo di Krebs, fosforilazione ossidativa 

(catena di trasporto degli elettroni e sintesi di ATP) 

-    Fermentazione lattica e fermentazione alcolica 

(no altri metabolismi, solo vista come via comune Ciclo di Krebs) 

IL DNA RICOMBINANTE E LE BIOTECNOLOGIE 

L’ingegneria genetica (Unità 38) 

-    La tecnologia del DNA ricombinante 

-    Enzimi che agiscono sul DNA 

-    Il clonaggio genico: vettori di clonaggio e inserimento del DNA ricombinante nelle 

cellule ospiti 

-    L’organizzazione dei geni in “librerie” 

-    L’amplificazione del DNA tramite PCR 

-    Leggere il DNA: mappe di restrizione e impronta genetica (microsatelliti e loro 

applicazioni), no altri marcatori molecolari, elettroforesi su gel 

No genomica ed era post-genomica 

  

Le applicazioni dell’ingegneria genetica (Unità 39) 

-    Le biotecnologie di ieri e di oggi 

-    La produzione delle proteine ricombinanti 

-    Le biotecnologie medico-farmaceutiche: terapia genica, editing genetico e sistema 

CRISPR-Cas9, organismi geneticamente modificati, cellule staminali 

-    Le biotecnologie ambientali e agrarie: biorisanamento (accenni a Chakrabarty e alla 

modifica dei batteri del genere Pseudomonas, accenni al batterio Ideonella 
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sakaiensis e alla sua potenzialità), piante geneticamente modificate (loro possibili 

funzioni e finalità e due esempi: il Golden rice e il Mais BT) 

No la bioetica 

 

SCIENZE DELLA TERRA 

La dinamica della litosfera (Unità 40) 

-    Le teorie fissiste (suddivisione della terra negli strati: Sial, Sima, Osol e Nife; no i 

punti attaccabili della teoria) 

-    La teoria della deriva dei continenti di Wegener (Pangea, Laurasia e Gondwana, 

Panthalassa, Tetide; per sommi capi: prove geologiche, paleontologiche, 

paleoclimatiche) 

-   La morfologia dei fondali oceanici: oceanografia, spedizione britannica Challenger, 

utilizzo dei sonar, morfologia dei fondali oceanici (dorsali medio-oceaniche, fosse 

oceaniche, piattaforma continentale, scarpata continentale, piana abissale), no 

sedimenti oceanici. 

-  Studi di paleomagnetismo: la migrazione apparente dei poli magnetici, le inversioni di 

polarità 

- Espansione dei fondali oceanici: il fenomeno e i fattori a sostegno della teoria: faglie 

trasformi e anomalie magnetiche (cenni) 

- La struttura delle dorsali oceaniche, faglie trasformi, rift valley (solo caratteristiche 

generali) 

 No l’età delle rocce del fondale 

Tettonica a placche e orogenesi (Unità 41) 

- La teoria della tettonica a placche 

- Margini di placca: margini costruttivi o divergenti; margini distruttivi o convergenti; 

margini conservativi. 

- Caratteristiche generali delle placche (sì composizione e morfologia; no dinamica) 

- I margini continentali 

- Come si formano gli oceani? 

- I sistemi arco-fossa (solo la definizione) 

- Come si formano le montagne? (Solo la definizione di orogenesi) 

 

L’insegnante 

Paola Piergiovanni 
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PROGRAMMA DI DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 
Prof.ssa Alessandra Pacor 

 

L’attività didattica e le lezioni sono state effettuate con lezioni frontali e con il supporto di 

immagini e presentazioni in PowerPoint, partendo da una premessa del contesto storico-

sociale per meglio introdurre l’argomento in oggetto. 

Gli argomenti sono stati trattati seguendo un percorso didattico definito dall’insegnante, 

attraverso l’analisi delle più significative opere degli esponenti delle principali correnti 

artistiche, dalla fine del ‘700 a metà del ‘900, attraverso l’analisi del loro linguaggio artistico  

e a volte attraverso la comparazione iconografica. 

Le valutazioni sono state effettuate con verifiche scritte a domande aperte e con la lettura 

delle opere analizzate durante l’anno scolastico. 

Di seguito vengono elencati gli argomenti e gli artisti trattati durante l’anno scolastico: 

 

Storia dell’arte: 

La seconda metà del ‘700 

Il Neoclassicismo: Caratteristiche del linguaggio artistico. 

                               Architettura neoclassica a Milano  

                               Scultura e pittura del linguaggio neoclassico: i principali artisti 

Tra Neoclassicismo e Preromanticismo: 

▪ Francisco Goya:  La famiglia di Carlo IV, Maja desnuda e Maja vestida, 3 maggio 1808 

e le pitture nere: (Saturno divora un figlio e il sabba delle streghe). 

La prima metà dell’800 

Il Romanticismo tedesco:  

▪ Caspar David Friedrich: Il viandante sul mare di nebbia, l’Abbazia del querceto, 

Monaco in riva al mare, il naufragio della speranza fra i ghiacci. 

Il Romanticismo inglese: 

▪ John Constable: Il mulino di Flatford e Il carro di fieno. 

▪ William Turner: Annibale e il suo esercito sulle alpi, pescatori in mare, Incendio alla 

camera dei Lord e Pioggia vapore e velocità. 

▪ William Blake: alcuni esempi di incisioni e illustrazioni del pittore-poeta: Satana che 

guarda le effusioni di Adamo ed Eva-Isaac Newton. 

Il Romanticismo francese:  

▪ Theodore Gericault: La zattera della Medusa 

▪ Eugene Delacroix:   La libertà che guida il popolo 

Il Romanticismo italiano:  

▪ Francesco Hayez:   Laocoonte* , l’atleta trionfante*,  Pietro Rossi , l’ultimo bacio di 

Romeo e Giulietta e  Il bacio.  I ritratti* 
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La seconda metà dell’800 

▪ L’architettura: L’architettura storicista: alcuni esempi* e l’Opera’ di Parigi, il palazzo 

del parlamento di Londra e il Caffè Pedrocchi a Padova.  L’architettura del ferro e le 

grandi esposizioni: alcuni esempi* e Crystal Palace, la Torre Eiffel e la Galleria Vittorio 

Emanuele a Milano. 

Il Realismo:  Caratteristiche del linguaggio artistico 

▪ G. Courbet:  Uomo disperato, Gli spaccapietre, l’atelier del pittore*,  funerale a Ornans  

e Ragazze in riva alla Senna* 

▪ H. Daumier:  alcuni esempi di litografie e il “Vagone di terza classe” 

▪ F. Millet:  l’Angelus e le Spigolatrici  

I Macchiaioli: Caratteristiche del linguaggio artistico. 

▪ Giovanni Fattori:  le battaglie*, riposo in maremma ,  in vedetta , la rotonda dei bagni 

Palmieri e Silvestro Lega che dipinge sugli scogli*  

▪ Silvestro Lega:    Il pergolato e  il canto dello stornello* 

L’Impressionismo: Caratteristiche del linguaggio artistico e la  prima mostra impressionista 

▪ E. Manet:  Colazione sull’erba, Olympia e il bar delle Folies-Bergere 

▪ C. Monet:  Impressione al levar del sole, la Grenouillère,  la Cattedrale di Rouen*, il 

palazzo Ducale di Venezia* , le ninfee e il museo dell’Orangerie 

▪ P.A. Renoir:  la Grenouillère ,  la colazione dei canottieri , le Moulin de la Galette e le 

bagnanti al Museo Renoir a Cagnes-sur-mer*  

▪ E. Degas: lezioni di danza , l’assenzio,  la tinozza* , donna che stira* e le sculture delle 

ballerine 

▪ Camille Pissarro:  la raccolta delle mele/dei piselli , avenue’ de l’Opera e il boulevard 

Montmartre 

▪ Medardo Rosso: Aetas aurea, la portinaia, il bookmaker e il bambino malato 

▪ Auguste Rodin : il Pensatore* 

Il post-impressionismo: Caratteristiche del linguaggio artistico. 

▪ P. Cezanne:   i giocatori di carte, le bagnanti* e  Mont Sainte-Victoire 

▪ G. Seurat:  Le bagnanti ad Asnières , una domenica pomeriggio all’isola della Grande-

Jatte e  la torre Eiffel* 

▪ V. Van Gogh: I mangiatori di patate , la casa gialla* , I girasoli* , la camera di V. Van 

Gogh , notte stellata, campo di grano , la ronda dei carcerati e gli autoritratti* 

▪ P. Gauguin:  il Cristo giallo , la Orana Maria e da dove veniamo? Chi siamo? Dove 

andiamo?   

I Divisionisti italiani: Caratteristiche del linguaggio artistico. 

▪ Giovanni Segantini:  le due madri e il trittico delle Alpi 

▪ Gaetano Previati: Maternità 

▪ Giuseppe Pellizza da Volpedo: lo specchio della vita e il Quarto stato 

L’Art Nouveau: Caratteri generali del linguaggio artistico. 

L’architettura: 

▪ H. Guimard: le pensiline metropolitana di Parigi 

▪ V. Horta: Casa Tassel, casa Horta e casa Solvay 
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▪ O. Wagner: la stazione ferroviaria a Karlsplatz 

▪ Gaudi’: La Sagrada Familia, casa Milà, casa Batllò e Parco Guell 

 

L’architettura liberty in Italia e a Milano: Architetti Fenoglio e Sommaruga 

▪ G. Klimt: Giuditta, il bacio e i ritratti di Adele Bloch-Bauer 

Le Avanguardie artistiche del ‘900 

L’Espressionismo: Caratteristiche del linguaggio artistico. 

▪ E. Munch, il precursore dell’Espressionismo: sera su viale Karl Johan, la pubertà e 

l’urlo 

In Francia con i Fauves:  

▪ Matisse:  la gioia di vivere, la stanza rossa e la danza  

In Germania e i Die-Bruke: 

▪ Kirchner: Marcella, donna allo specchio e scene di strada berlinese 

Gli espressionisti del dopoguerra: Max Beckmann e Otto Dix 

Il Cubismo: Caratteristiche del linguaggio artistico 

▪ Pablo Picasso:  periodo blu, periodo rosa , Les demoiselles d’Avignon, Il ritratto di 

Vollard  e Guernica 

Il Futurismo: Caratteristiche del linguaggio artistico 

F. Marinetti e il Manifesto del Futurismo 

▪ G. Balla: dinamismo di un cane al guinzaglio , bambina che corre sul balcone e 

velocità dell’automobile* 

▪ U. Boccioni: il Manifesto dei pittori Futuristi, rissa in galleria, la città che sale e  la 

scultura futurista: forme uniche della continuità nello spazio 

L’ architettura futurista: 

▪ Antonio Sant’Elia: Il manifesto degli architetti Futuristi, i disegni per “la città nuova” e 

le stazioni di aeroplani e treni. 

I’ Astrattismo: Caratteristiche del linguaggio artistico 

▪ W. Kandinsky: il cavaliere azzurro, composizioni, il blu di cielo e la scuola del 

Bauhaus  

▪ P. Klee: cupole rosse e bianche 

▪ P. Mondrian: Il processo astrattivo del pittore: la serie “gli alberi” (l’albero rosso, 

l’albero grigio, melo in fiore, composizione II e composizione in rosso blu e giallo)  

La pittura Metafisica:  

▪ G. De Chirico: canto d’amore, le muse inquietanti* e piazze d’Italia 

Il Dadaismo: Caratteristiche del linguaggio artistico 

▪ M. Duchamp: la “ruota di bicicletta” e la “fontana”  

Il Surrealismo: Caratteristiche del linguaggio artistico 

Il Manifesto di A.Breton e l’influenza di S.Freud. 

▪ R. Magritte: il doppio segreto, gli amanti e Golconda 

▪ S. Dalì: sogno causato dal volo di un’ape e la persistenza della memoria  

*opere a cui è stato fatto riferimento per comprendere il percorso artistico dell’autore. 

 
LIBRO DI TESTO: L’arte del vedere - Vol. 4 e Vol. 5 - PEARSON 
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Disegno: 
La prospettiva nella storia dell’arte 

Le diverse tipologia di rappresentazione prospettica (descrizione conoscitiva) 

La prospettiva centrale (descrizione della teoria rappresentativa e la rappresentazione pratica) 

Rappresentazione grafica di una prospettiva di solidi semplici 

Rappresentazione grafica di una prospettiva di un gruppo di solidi (accostati e sovrapposti)   

   

MATERIALE DIDATTICO: Appunti e disegni forniti dall’insegnante. 

 
L’insegnante 
Alessandra Pacor 
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PROGRAMMA LINGUA INGLESE 
 Prof. Jessica Costariol 

 
Lo studio della letteratura e i periodi presi in considerazione sono stati inquadrati dal punto di 
vista storico, sociale e culturale. Di ogni periodo sono stati trattati gli autori più rappresentativi, 
affrontando brevemente la biografia, le opere, la poetica e il loro rapporto col tempo in cui sono 
vissuti, attraverso la lettura e l’analisi critica dei testi più significativi. Gli estratti sono stati letti 
e commentati interamente in classe sia a livello formale che contenutistico, mentre il libro 1984 
by G.Orwell (Black Cat, livello B2) è stato assegnato per le vacanze estive. 
Gli alunni hanno utilizzato il testo in adozione sia per la parte antologica, che per quella di 
inquadramento storico-socio-culturale e biografico degli autori. Inoltre, la docente ha fornito 
materiali di approfondimento personale come fotocopie aggiuntive o video e/o podcast su 
classroom.  
Le lezioni sono state accompagnate, a volte, dall’utilizzo di una presentazione Power Point e 
di video e/o podcast per approfondire quanto studiato in classe. L’attività didattica è stata 
svolta sia tramite lezione frontale ma, soprattutto attraverso lezione partecipativa e dialogata 
per favorire il dialogo e la partecipazione. 
Infine,per quanto riguarda le valutazioni,sono state svolte sia prove scritte che orali.  
 
The Romantic Age: American Revolution, Industrial Revolution, French Revolution, the 
concept of sublime, main characteristics of Romanticism, first and second Romantic 
generations, pp. 248-251, 254-257, 280-281 
 
William Blake  
Life, works and poetics (Songs of Innocence, Songs of Experience, the concept of 
complementary opposites, the role of imagination and symbols) pp. 258-259 
The Lamb p. 260 
The Chimney sweeper, Songs of Innocence pp. 263-264 
The Chimney sweeper, Songs of Experience p. 265. 
 
William Wordsworth 
Life, works and poetics (poetic creation, the poet, the role of nature and the importance of 
imagination and memory)  pp. 282-283 
“Daffodils pp. 284-285 
“My heart leaps up” p. 286 
 
Samuel Taylor Coleridge 
Life, works and poetics (Primary Imagination vs Secondary Imagination, the power of fancy, 
the role of nature)  p. 287 
The Rime of the Ancient Mariner (content, characters, interpretations) p. 288 
Selection of lines taken from The Rime of the Ancient Mariner: from line 1 to 24, from line 51 
to 70, from line 79 to 82 (pp. 289-291), from line 185 to 194 (photocopy on classroom), from 
line 610 to 625 (photocopy on classroom) 

The Victorian Age: The early years of Queen Victoria’s reign (pp. 6,7), City life in Victorian 
Britain (p. 8), The Victorian frame of mind (p. 9), The age of fiction (pp. 24,25), The later years 
of Queen Victoria’s reign (p. 82), The British Empire and the end of the Victorian Age (p. 83), 
Late Victorian ideas (p. 84), the Late Victorian novel (p.97) 

Charles Dickens 
Life, works and poetics (characters, didactic aim, London, style) pp. 26-27 
A Christmas Carol, “Ignorance and Want” (photocopy on classroom) 
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Oliver Twist p. 28 
From Oliver Twist: “Oliver wants some more” pp. 29-30 
Hard Times pp. 33-34  
From Hard Times: “The definition of a horse” pp. 35,36;“Coketown” (from line 1 to 17) p.38 

Charlotte Brönte (life and style) p.41, novel Jane Eyre (assertive heroine and Byronic hero, 
style, settings) pp. 42-43. Taken from Jane Eyre:“Rochester proposes to Jane “ (from line 1 to 
36) pp. 47-48 

Robert Louis Stevenson 
Life and works (p. 104) 
The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde pp. 104-105 
From The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde:“The scientist and the diabolical monster” 
from line 1 to 30 pp. 108-109 
 
Aestheticism: Aestheticism and the figure of the dandy (p. 116). 
Oscar Wilde 
Life and works  p. 117 
The Picture of Dorian Gray pp. 118,119 
From The Picture of Dorian Gray: “I would give my soul” (from line 1 to 37) pp. 120-122,  
“Dorian’s death” (from line 39-66) pp. 125-126 

The Modern Age: The Edwardian Age pp. 150-151,  World War I pp. 156-157 (no Viewer’s 
club), Britain in the Twenties p. 160, The Modernist Revolution p.163, Modern poetry p. 167,  
War Poets p.168, The modern novel p. 185, The interior monologue pp. 186-188. 
 
Rupert Brooke 
Life and poems p. 169 
The Soldier p. 170 
 
Wilfred Owen 
Life and style p. 169 
Dulce et decorum est p. 171 
 
T.S. Eliot 
Life and works  p. 178 
The Waste Land  (objective correlative, innovative style, mythical past) 
pp. 178-179 
From The Waste Land: “The Burial of the Dead” (from line 1 to 7) p. 180 

James Joyce 
Life, works and poetics  pp. 208-209 
Dubliners (epiphany, paralysis and style) p. 210 
From Dubliners: Eveline from line 80 to 128 pp. 213-214  
 
Libro in adozione: Performer Shaping Ideas volume 1 e 2 di Marina Spiazzi, Marina Tavella e 
Margaret Layton, casa editrice Lingue Zanichelli 
 
L’insegnante 
Jessica Costariol 
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PROGRAMMA DI FILOSOFIA  

Prof. Alberto Pietro Dellacroce 

Gli obiettivi didattici perseguiti sono stati i seguenti: 

● acquisizione delle categorie e degli strumenti terminologici specifici della disciplina; 

● conoscenza delle tesi e dei contenuti fondamentali del pensiero degli autori presi in 

considerazione; 

● comprensione delle problematiche speculative e dei percorsi argomentativi presenti in 

un autore; 

● capacità di individuare e comprendere problemi, di confrontare concezioni diverse, 

riconoscendone affinità e differenze concettuali; 

● capacità di analizzare un testo filosofico, ricostruendone la coerenza complessiva; 

● capacità di esprimere motivati giudizi critici e di argomentare valutazioni personali. 

Gli argomenti sono stati svolti, nella maggior parte dei casi, attraverso lo studio e il commento 

di antologie di brani degli Autori studiati, oltreché da dispense fornite dal docente. La 

metodologia didattica ha privilegiato la lezione frontale, integrata dalla lettura di testi antologici 

e aperta alla partecipazione e al dialogo. Le prove scritte per l’orale e le interrogazioni sono 

state strutturate per favorire la possibilità di acquisire maggiore precisione lessicale, per 

esercitare l’analisi dei testi spiegati a lezione e per rafforzare la capacità argomentativa. 

 

CONTENUTI DEL PROGRAMMA: 

1. Kant - Critica della ragion pratica 

a. Ripresa del lessico kantiano 
b. Libertà e legge morale razionale 
c. Caratteristiche della morale kantiana 
d. Massime e imperativi 
e. Gli imperativi categorici 
f. La dimensione noumenica e i postulati 

2. Fichte e l’idealismo (dispensa) 

a. Il superamento del pensiero kantiano 
b. I tre principi della Dottrina della scienza 
c. La nuova concezione dell’io 

3. Hegel (antologia di testi; dispensa) 

a. Il rifiuto del criticismo di Kant 

b. Realtà e razionalità: il compito della filosofia 

c. La Fenomenologia dello Spirito  

i. La verità come processo: il boccio, il fiore e il frutto 

ii. Il movimento dialettico e la “negazione determinata” 

iii. La sostanza come soggetto e come Spirito 

iv. La nottola di Minerva: i due punti di vista della Fenomenologia 

v. Figure della coscienza 

vi. Figure dell’autocoscienza: la begierde; il riconoscimento puro; la lotta per il 

riconoscimento; la dialettica servo-signore; stoicismo, scetticismo e coscienza 

infelice 

vii. Dalla Ragione al Sapere assoluto 

d. Dai Lineamenti di filosofia del diritto: l’Eticità 
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4. Introduzione a Destra e Sinistra hegeliane. Feuerbach  

a. Critica all’idealismo 
b. Essenza della religione e alienazione 
c. L’umanismo  

5. Marx (antologia di testi; dispensa) 

a. La critica al «misticismo logico» di Hegel 
b. La critica allo Stato liberale 
c. La critica all’economia politica 
d. Il problema dell’alienazione nel sistema capitalistico 
e. Il materialismo storico e dialettico 
f. Il Capitale 
g. La lotta di classe e l’avvento del comunismo 

6. Kierkegaard (antologia di testi) 

a. Il problema dell’esistenza: possibilità, angoscia, scelta 
b. Critica a Hegel: trascendenza, il tempo futuro, aut-aut 
c. Gli stadi della vita 

i. La vita estetica: godimento e noia 
ii. La vita etica: responsabilità e alienazione 
iii. La vita religiosa: fede, disperazione e angoscia 

7. Nietzsche (antologia di testi) 

a. Il “maestro del sospetto” 
b. La nascita della tragedia: dionisiaco e apollineo 
c. Il trionfo dell’apollineo: l’Occidente come declino 
d. Genealogia della morale: morale dei signori e morale degli schiavi 
e. Contro il Positivismo: volontà di verità e prospettivismo 
f. La morte di Dio e l’apertura al nichilismo 
g. L’avvento dell’Oltreuomo 
h. La volontà di potenza 
i. L’eterno ritorno 

8. Freud (antologia di testi) 

a. La “rivoluzione” psicoanalitica 

b. La scoperta dell’inconscio: il caso di Anna O. 

c. Il metodo analitico: le associazioni libere e il transfert  

d. Le vie di accesso all’inconscio: il sogno e gli atti mancati 

e. Sessualità infantile e complesso di Edipo 

f. La struttura della psiche: Es, Io e Super-Io  

 

LIBRI IN ADOZIONE E STRUMENTI: 

- G. Reale, D. Antiseri, Il nuovo storia del pensiero filosofico e scientifico, vol. 2b, 3a,3b 

- Antologie di testi e dispense fornite dal docente 

L’insegnante 

Alberto Pietro Dellacroce 

 

 

 

 

PROGRAMMA DI STORIA  

Prof. Alberto Pietro Dellacroce 
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La proposta didattica ha privilegiato la lezione frontale, integrata da presentazioni PowerPoint, 

documentari e dalla lettura di materiali forniti dal docente. Dal punto di vista metodologico, si 

è scelto di offrire agli studenti, oltre all’itinerario narrativo principale, un’analisi delle fonti 

contestuali (letterarie, documentarie, giornalistiche, artistiche, architettoniche, fotografiche, 

audiovisive). 

Le modalità di verifica adottate durante l’anno sono state le seguenti: 

● colloqui, volti ad accertare innanzitutto la completezza dell’informazione, la 

comprensione dei problemi e la capacità argomentativa;  

● verifiche scritte, nella tipologia di risposte aperte, quesiti a risposta multipla e di cartine 

mute, per accertare l’acquisizione delle conoscenze, del lessico e dei nessi della 

disciplina. 

 

CONTENUTI DEL PROGRAMMA  

1. L’unificazione italiana e tedesca (vol.2, pp. 404-422) 
a. Garibaldi, Cavour e il meridione d’Italia 
b. Il Secondo Impero francese e l’unificazione tedesca 
c. La Comune di Parigi 

2. L’Italia nell’età della Destra e della Sinistra storica (vol.2, pp. 440-448; pp. 465-
479) 

a. La vita politica nei primi anni postunitari: la Destra storica al potere 
b. Il completamento dell’unità d’Italia 
c. La Sinistra storica al potere 
d. Dallo Stato forte di Crispi alla crisi di fine secolo 

3. La Seconda Rivoluzione Industriale (vol.2, pp. 500-519) 
a. Il rapporto fra scienza, tecnologia e produzione industriale 
b. La rivoluzione della luce, dei mezzi di comunicazione e dei trasporti 
c. Il taylorismo e la catena di montaggio 
d. Il capitalismo monopolistico e finanziario 
e. Il boom demografico e l’urbanizzazione 

4. La società fra i due secoli (vol.2, pp. 547-553; vol. 3, pp. 22-24; pp. 31-33, pp. 60-
64) 

a. Un’ondata di ottimismo: il positivismo 
b. Il Socialismo: Prima Internazionale, Anarchici e socialisti, SPD e PSI, Seconda 

Internazionale  
c. La Belle Époque: progresso e illusioni 
d. Verso una società di massa: diffusione della cultura borghese, omologazione e 

atomizzazione 
5. Le grandi potenze e la spartizione imperialistica del mondo (vol.2, pp. 575-591; 

pp. 624-638) 
a. Dall’equilibrio alla politica di potenza 
b. La Germania di Bismarck 
c. L’età vittoriana 
d. La nascita del Giappone moderno 
e. Ragioni economiche, politiche e sociali dell’Imperialismo 
f. L’India britannica 
g. L’umiliazione cinese 
h. La spartizione dell’Africa e la Conferenza di Berlino 
i. L’espansionismo americano 
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6. L'età giolittiana (vol.3, pp. 100-117) 
a. I caratteri generali dell’età giolittiana 
b. Il doppio volto di Giolitti e l’emigrazione italiana 
c. Tra successi e sconfitte 

7. La prima guerra mondiale (vol.3, pp. 79-83, pp. 144-160, pp. 180-190) 
a. Gli equilibri internazionali: questioni irrisolte del secolo XIX; crisi nei Balcani; 

riorganizzazione delle alleanze tra i due secoli; crollo dell’Impero ottomano; 
attentato di Sarajevo 

b. Le caratteristiche della guerra: guerra di massa; trincea come luogo di 
logoramento; fronte interno e utilizzo della propaganda; nuove tecnologie; 
coinvolgimento dei civili e genocidio degli armeni  

c. Le fasi della guerra: estate del 1914; da guerra lampo a guerra di trincea; fronti 
di guerra; Italia: dalla neutralità all’intervento; svolta del 1917 e intervento 
americano  

d. Le conseguenze geopolitiche della guerra: la politica di Wilson; trattati di pace; 
Società delle Nazioni; disgregazione degli Imperi e nascita del Sionismo 

8. La rivoluzione russa (vol. 3, pp. 212-239) 
a. L’Impero russo nel XIX secolo 
b. Il 1905 e la nascita dei soviet 
c. Rivoluzione di Febbraio; dalla caduta dello zar alle Tesi d’aprile; Rivoluzione 

d’Ottobre, colpo di Stato bolscevico e scioglimento della Costituente; pace di 
Brest-Litovsk 

d. Guerra civile; terrore rosso e strategia della paura; Comunismo di guerra e NEP; 
dal Comintern alla nascita dell’URSS 

e. Stalin e il regime sovietico: ascesa di Stalin e scontro con Trotskij, pianificazione 
industriale, collettivizzazione dell’agricoltura e dekulakizzazione, Gulag, purghe 
staliniane  

9. Il primo dopoguerra (vol. 3, pp. 254-265; pp. 382-389) 
a. I problemi del dopoguerra e il disagio sociale 
b. Il biennio rosso 
c. Repubblica di Weimar; dalla crisi iper-inflazionistica alla distensione; 

malcontento e “pugnalata alla schiena” 
10. L’Italia fra le due guerre: il Fascismo (vol. 3, pp. 294-327) 

a. L’Italia dopo la guerra: partiti di massa, crisi del dopoguerra, biennio rosso, 
nascita dei Fasci di combattimento e del PCI  

b. L’affermazione del fascismo: nascita del PNF, marcia su Roma, delitto Matteotti, 
secessione dell’Aventino e fine dello Stato liberale 

c. Gli anni del regime: leggi fascistissime, politiche economiche, rapporti con la 
Chiesa, plebiscito del ‘29 

d. Totalitarismo fascista: ideologia e affermazione della propaganda e del “nuovo 
ordine” 

e. Il Fascismo negli anni Trenta: il dirigismo; la guerra d’Etiopia e la proclamazione 
dell’Impero; l’alleanza con la Germania e la legislazione razziale 

11. La crisi del ‘29  (vol. 3, pp. 352-359, pp. 363-367) 
a. Gli “anni ruggenti”: economia e società 
b. Il Big Crash e la “grande depressione” 
c. Roosevelt e il New Deal 

12. Il nazismo (vol. 3, pp. 393-409) 
a. Caratteri fondamentali dell’ideologia nazionalsocialista e ragioni del consenso  
b. La fine della Repubblica di Weimar e la nascita del Terzo Reich 
c. La realizzazione del regime nazista: 

i. il sistema a partito unico 
ii. lo smantellamento di Versailles; 
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iii. il riassetto dei poteri istituzionali 
iv. il dominio totalitario 
v. la politica economica e demografica 
vi. le misure antisemite 

13. Il mondo verso la seconda guerra mondiale (vol.3, pp. 412-422) 
a. Giappone tra le due guerre 
b. Crisi e tensioni in Europa 
c. La guerra civile in Spagna 
d. La vigilia della guerra mondiale: la “Grande Germania” e i fatti compiuti; 

l’appeasement; riconfigurazione delle alleanze 
14. La seconda guerra mondiale (vol. 3 pp. 448-477) 

a. L’espansione dell’Asse: invasione della Polonia, “guerra lampo”, guerre 
parallele, operazione Barbarossa, guerra nel Pacifico, “ordine nuovo” e 
“soluzione finale”  

b. La svolta del ’42- 43: controffensive degli Alleati, sbarco in Sicilia, guerra in Italia 
e caduta del fascismo 

c. La guerra e la resistenza in Italia dal 1943 al 1945 
d. La vittoria degli Alleati: sbarco in Normandia, controffensiva russa, crollo della 

Germania, fine della Guerra in Europa, bomba atomica e sconfitta del Giappone 
e. Dalla guerra totale ai progetti di pace 

15. Le origini della guerra fredda (vol.3, pp. 518-528; 532-536) 
a. Gli anni difficili del dopoguerra: il processo di Norimberga, la nascita dell’ONU, 

lo statuto dell’ONU, il nuovo assetto della Germania, la sistemazione dell’Europa 
e del Giappone, l’espansione del comunismo. 

b. La divisione del mondo: la dottrina Truman, l’inizio della guerra fredda, Nato e 
Patto di Varsavia, due blocchi contrapposti 

c. La Comunità europea 
16. Accenni all’Italia repubblicana (vol.3, pp. 626-635) 

a. Dalla Monarchia alla Repubblica 

LIBRI IN ADOZIONE E STRUMENTI 

● Gentile, Ronga, Rossi, Storia e storie dimenticate, vol. 2 
● Gentile, Ronga, Rossi, Storia e storie dimenticate, vol. 3 
● Materiale digitale fornito dal docente: fonti e presentazioni PowerPoint 

L’insegnante 
Alberto Pietro Dellacroce 
 
 
 
 
 
 
 

 

PROGRAMMA DI MATEMATICA (Prof.ssa Maria Concetta Padovani) 

Gli argomenti sono stati trattati seguendo il libro di testo in adozione e sono stati presentati in 

classe attraverso lezioni frontali e/o partecipate prevalentemente tramite l’utilizzo di lavagna 
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digitale e l’applicazione geogebra. È stato dato ampio spazio all’esercizio, spesso svolto in 

classe con l’aiuto dell’insegnante o con un lavoro individuale. La risoluzione degli esercizi è 

stata occasione di ripensamento e di applicazione dei concetti studiati.Sono state svolte 

verifiche scritte, mirate a verificare le competenze e le capacità acquisite nell’organizzazione 

e nella risoluzione di esercizi o problemi, e interrogazioni orali, mirate al controllo del livello di 

comprensione dei concetti studiati. 

Il programma svolto è il seguente: 

Capitolo 21: LE FUNZIONI E LE LORO PROPRIETÀ 

● Le funzioni reali di variabile reale 

● Le proprietà delle funzioni 

● Funzione inversa 

● Funzione composta 

Capitolo 22: I LIMITI DELLE FUNZIONI 

● Insiemi di numeri reali. 

● Le definizioni di limite finito e infinito 

● Primi teoremi sui limiti (Unicità del limite*, permanenza del segno, teorema del 

confronto*) 

Capitolo 23: IL CALCOLO DEI LIMITI 

● Operazioni sui limiti 

● Forme indeterminate 

● Limiti notevoli (funzioni goniometriche*, funzioni esponenziali e logaritmiche) 

● Infinitesimi, infiniti e loro confronto 

● Le funzioni continue. I teoremi sulle funzioni continue: Teorema di Weierstrass, 

Teorema dei valori intermedi, Teorema di esistenza degli zeri. 

● I punti di discontinuità e di singolarità 

● La ricerca degli asintoti 

● Grafico Probabile di una funzione 

Capitolo 24 LA DERIVATA DI UNA FUNZIONE 

● Derivata di una funzione 

● La retta tangente al grafico di una funzione 

● La continuità e la derivabilità 

● Derivate fondamentali 

● Operazioni con le derivate 

● La derivata di una funzione composta 

● Derivata della funzione inversa 

● Derivate di ordine superiore al primo 

● Differenziale di una funzione 

● Le applicazioni delle derivate alla fisica 
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Capitolo 25: I TEOREMI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE 

● Punti di non derivabilità 

● Il Teorema di Rolle* 

● Il Teorema di Lagrange* e sue conseguenze 

● Il Teorema di Cauchy* 

● Il Teorema di De L’Hospital* 

Capitolo 26: MASSIMI, MINIMI E I FLESSI 

● Definizioni 

● Teorema di Fermat* 

● Massimi, minimi, flessi orizzontali e derivata prima 

● Flessi e derivata seconda 

● Problemi di ottimizzazione 

Capitolo 27: LO STUDIO DELLE FUNZIONI 

● Lo studio di una funzione 

● I grafici di una funzione e della sua derivata 

Capitolo 28: GLI INTEGRALI INDEFINITI 

● Integrale indefinito 

● Integrali indefiniti immediati 

● Integrazione per sostituzione 

● Integrazione per parti 

● Integrazione di funzioni razionali fratte 

Capitolo 29: GLI INTEGRALI DEFINITI 

● L’integrale definito, il Teorema della media* 

● Il teorema fondamentale del calcolo integrale* 

● Il calcolo delle aree di superfici piane 

● Il calcolo dei volumi: volume di un solido di rotazione intorno all’asse x, intorno all’asse 

y e metodo dei gusci cilindrici. 

● Integrali impropri 

● Applicazioni degli integrali alla fisica 

Capitolo 30: LE EQUAZIONI DIFFERENZIALI 

● Le equazioni differenziali del tipo y’=f(x) 

● Le equazioni differenziali del primo ordine a variabili separabili 

● Le equazioni differenziali lineari omogenee e complete del primo ordine 

● Applicazione delle equazioni differenziali alla fisica 

*con dimostrazione 
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TESTO: Bergamini – Trifone – Barozzi MATEMATICA.BLU 2.0, terza edizione, volume 3, 

Zanichelli 

L’insegnante 

Maria Concetta Padovani 
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PROGRAMMA DI FISICA (Prof.ssa Maria Concetta Padovani) 

Ogni argomento è stato introdotto e affrontato in classe, seguendo il libro di testo in adozione 

prevalentemente tramite l’utilizzo di lavagna digitale e numerosi video. Fanno eccezione la 

relatività generale di cui si è accennato solo tramite video, la fisica quantistica oggetto del CLIL 

e l’oggetto del progetto STEM: Fisica & Diagnostica. La verifica dell’apprendimento è stata 

effettuata tramite interrogazioni orali e verifiche scritte per l’applicazione dei concetti appresi 

tramite la risoluzione di problemi. Nel Pentamestre particolare attenzione si è posta alla storia 

e al pensiero che ha accompagnato la storia della fisica del XIX e XX secolo.  

Il programma svolto è il seguente: 

Volume 2 

Capitolo 20 Fenomeni magnetici fondamentali 

● I magneti e le linee del campo magnetico 

● Esperimenti di Oersted, Faraday e Ampere: legge di Ampere 

● Campo magnetico e campo magnetico generato da un filo percorso da corrente: legge 

di Biot-Savart. 

● Campo magnetico di una spira. Le interazioni magnete e corrente e corrente-corrente 

● Forza magnetica su una corrente e su una particella carica in movimento: forza di 

Lorentz 

● Il moto di una particella carica in un campo magnetico uniforme 

● Applicazioni della forza magnetica su particelle cariche: selettore di velocità e 

spettrometro di massa, effetto Hall. 

Capitolo 21 Il magnetismo nel vuoto e nella materia 

● Il flusso del campo magnetico: teorema di Gauss per il campo magnetico. 

● Circuitazione del campo magnetico: teorema di Ampere 

● Campi magnetici con simmetrie particolari: cilindro infinito percorso da corrente, campo 

magnetico di un solenoide 

● Momento delle forze magnetiche su una spira: motore elettrico. 

● Le proprietà magnetiche dei materiali, permeabilità magnetica relativa, materiali 

ferromagnetici. 

Volume 3 

Capitolo 22 L’induzione Elettromagnetica 

● La corrente indotta  

● La forza elettromotrice indotta 

● Il flusso del campo magnetico 

● La legge dell’induzione di Faraday-Neumann 

● La legge di Lenz 



 

41 

● Correnti di Foucault 

● Autoinduzione e induttanza, Mutua induttanza 

● Circuiti RL in continua 

● Energia e densità di energia del campo magnetico 

Capitolo 23 La corrente alternata 

● L’alternatore 

● Circuiti in corrente alternata: ohmico, capacitivo, induttivo 

● Circuiti RLC: impedenza e angolo di sfasamento 

● Il circuito LC e la condizione di risonanza 

● Il Trasformatore 

Capitolo 24 Le onde elettromagnetiche 

● Campo elettrico indotto 

● campo magnetico indotto: legge di Ampere-Maxwell e la corrente di spostamento 

● Le equazioni di Maxwell e il campo elettromagnetico 

● Le onde elettromagnetiche 

● Densità di energia di un’onda elettromagnetica 

● Spettro elettromagnetico 

● Polarizzazione (cenni) 

Capitolo 25 La relatività del tempo e dello spazio 

● L’invarianza della velocità della luce 

● L’esperimento di Michelson e Morley 

● I postulati della relatività ristretta 

● La simultaneità 

● La relatività del tempo e la dilatazione degli intervalli temporali 

● La contrazione delle lunghezze 

● Le trasformazioni di Lorentz 

● L’effetto Doppler relativistico, Redshift e Blueshift 

Capitolo 26 La relatività Ristretta 

● Lo spazio-tempo e gli invarianti relativistici 

● La composizione relativistica delle velocità 

● La massa e l’energia 

● La quantità di moto relativistica 

● L’energia cinetica relativistica 

● Il quadrivettore energia-quantità di moto 

La Relatività Generale (solo racconto attraverso i video di RelativitApp) 

● Sistemi di riferimento accelerati 

● La curvatura dello spaziotempo 
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● Gravità, tempo e luce. 

Capitolo 27 La Crisi della fisica classica 

● Contesto storico-scientifico a cavallo tra ‘800 e ‘900 

● La Spettroscopia: un metodo di indagine microscopica (racconto) 

● I primi modelli atomici (solo ripresa di concetti già noti dallo studio delle scienze) 

● La radiazione di corpo nero e l’ipotesi di Planck 

● Effetto fotoelettrico 

● Effetto Compton 

● Modello di Bohr dell’atomo di idrogeno 

Quantum Physics - CLIL 

● De Broglie wavelength 

● Quantum Wavefunction 

● The Heisenberg uncertainty principle. 

● The quantum mechanical model of the atom. 

● The “Copenhagen interpretation” of quantum mechanics 

● Schrodinger’s cat. 

FISICA & DIAGNOSTICA 

Per l’anno scolastico 2025/2026 il Collegio Docenti ha deliberato la realizzazione di un progetto 

STEM per la classe quinta dal titolo: Fisica & Diagnostica. Il progetto ha coinvolto le discipline 

di Matematica, Fisica, Scienze, Filosofia e Cittadinanza. Si è svolto prevalentemente in orario 

curriculare con pochi incontri pomeridiani su base volontaria. 

Gli studenti hanno analizzato le patologie neurodegenerative e le neoplasie, descrivendo i 

meccanismi biologici del danno cellulare e i sintomi di malattie come l'Alzheimer e il Parkinson. 

Una parte significativa è stata dedicata al funzionamento di tecnologie diagnostiche avanzate 

come la PET e la Risonanza Magnetica, approfondendo i principi fisici dell'annichilazione, dello 

spin nucleare e dell'elettromagnetismo. Oltre agli aspetti clinici, si sono studiato i documenti 

che illustrano le politiche sanitarie globali promosse da ONU e OMS, tra cui il piano d’azione 

sulla demenza e la lotta contro il cancro infantile. L'obiettivo è quello di fornire un quadro 

integrato che unisca la biologia cellulare, la fisica medica e i programmi internazionali di salute 

pubblica. Questo approccio multidisciplinare sottolinea l'importanza della diagnosi precoce, 

del monitoraggio statistico e del miglioramento della qualità della vita per i pazienti e le loro 

famiglie. 

Infine gli studenti hanno realizzato in laboratorio esperimenti e ricostruzioni semplificate che 

rendessero comprensibili e “visibili” i principi fondamentali degli apparati studiati. 

MATERIALI 

TESTO: Ugo Amaldi “Il nuovo Amaldi per i licei scientifici.blu”, Vol.2 e Vol.3, 3 ed. Zanichelli 

Altri materiali: 
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CLIL - Khan Academy - Quantum Physics (video): 

https://youtu.be/iTRxuBxttj8 (De Broglie WaveLength);  

https://youtu.be/OFwskHrtYQ4 (Quantum wavefunction - Schrodinger); 

https://youtu.be/PZIoFD_Z73M?si=haVxVS2pqiUdsrZU (Heisemberg Uncertainty principle). 

 

Marina Emilio “Physics.Clil”, Zanichelli (solo pochi brani scelti). 

 

Consigliato - Conferenza in streaming - La “Rivoluzione” della Fisica “Moderna” (Paola 

Gianotti) - INFN LNF - Laboratori Nazionali di Frascati - Pomeriggi di Scienza 2020 - 

https://youtu.be/vOFro9NH_g0 

 

RelativitApp - Zanichelli (solo video riportati in programma) 

Slide del progetto Fisica & Diagnostica 

AAVV materiali forniti dal docente sulla piattaforma Classroom 

 

L’insegnante 

Maria Concetta Padovani 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://youtu.be/iTRxuBxttj8
https://youtu.be/OFwskHrtYQ4
https://youtu.be/PZIoFD_Z73M?si=haVxVS2pqiUdsrZU
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PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE (prof. Nicolò Rossini) 
 

Le attività didattiche di Scienze Motorie e Sportive proposte durante l’anno scolastico sono 

state caratterizzate da prevalentemente giochi e/o sport di squadra. All’inizio dell’anno 

scolastico sono stati somministrati i test motori di ingresso con l’obiettivo di confrontare il livello 

con quello dell’anno scorso. Successivamente le attività pratiche si sono concentrate sulla 

conoscenza e lo sviluppo specifici del floorball e della pallacanestro. Sia i giochi che i diversi 

sport di squadra hanno avuto l’obiettivo di creare maggiore coesione all’interno del gruppo 

classe. Sono stati affrontati argomenti teorici interdisciplinari con le materie di Storia ed 

Educazione Civica. Infine, la classe ha partecipato all’attività team building attraverso il 

dragonboat e ha toccato con mano la realtà della donazione del sangue presso il Policlinico di 

Milano.   

1. CAPACITÀ COORDINATIVE (GENERALI E SPECIALI) 

Nel corso dell’anno scolastico le capacità coordinative sono state trattate indirettamente 

attraverso le proposte pratiche in palestre. 

Le capacità coordinative generali costituiscono la base dello sviluppo motorio e sono 

interdipendenti tra loro: 

· apprendimento motorio: capacità di acquisire nuovi gesti motori attraverso tentativi 

ed errori o imitazione; 

· controllo motorio: capacità di regolare e organizzare il movimento secondo quanto 

pianificato mentalmente, fondamentale per la precisione; 

· adattamento/trasformazione: capacità di modificare un movimento in corso in base 

a variazioni impreviste dell'ambiente o della situazione. 

Strettamente legate ad esse ci sono le capacità coordinative speciali sono forme specifiche di 

manifestazione delle capacità generali, cruciali per le prestazioni sportive:  

● accoppiamento e combinazione: collegare movimenti parziali (es. corsa + salto); 

● differenziazione cinestetica: gestire la forza e la precisione (dosaggio dello sforzo); 

● equilibrio: mantenere o ripristinare la stabilità (statica, dinamica, in volo); 

● orientamento spazio-temporale: posizionarsi correttamente rispetto a spazio e 

tempo; 

● ritmo: organizzare il movimento in una sequenza fluida e temporizzata; 

● reazione: rispondere rapidamente a un segnale visivo/uditivo; 

● trasformazione: modificare la strategia motoria durante l'azione. 

  

2. GIOCHI DI COLLABORAZIONE 

Sono state proposte diverse attività con componente collaborativa al fine di rafforzare il legame 

tra i compagni attraverso giochi coinvolgenti e adattati agli alunni. Tra questi sono presenti 

“warball”, palla rilanciata con i tappetini, staffette, dodgeball, palla base, “goback”, etc.  

  

3. SPORT DI SQUADRA, INDIVIDUALI E A COPPIE  

Durante l’anno scolastico sono stati praticati diversi sport di squadra tra cui pallavolo, calcio, 

badminton, floorball/unihockey, tag rugby, pallacanestro, pickleball, tennis tavolo, tchoukball.  
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Sono stati approfonditi soprattutto il floorball/unihockey e la pallacanestro tra il primo trimestre 

e il secondo pentamestre.  

● Floorball/unihockey: le regole, l’impugnatura corretta della mazza da gioco e la 

tecnica di conduzione e di tiro della pallina bucherellata tipica della disciplina. 

● Pallacanestro: conoscenza dei fondamentali (il palleggio, i diversi tipi di passaggio, la 

tecnica di tiro e l’esecuzione del terzo tempo).  

4. TEST MOTORI 

Somministrati ad inizio anno con l’intento di conoscere e confrontare i livelli fisici degli alunni 

rispetto a quelli degli scorsi anni scolastici.  

● Standing Long Jump (salto in lungo da fermo): ha valutato la forza esplosiva elastica 

dei muscoli degli arti inferiori (forza dinamica) durante il gesto del salto. 

● L-Test (agilità): ha valutato la capacità dell’alunno di cambiare direzione, accelerare e 

decelerare rapidamente. Il test ha misurato la rapidità in movimenti complessi (corsa 

in avanti, laterale e all'indietro) su distanze brevi. 

● Crunch Test (forza): ha valutato la resistenza muscolare addominale in cui sono stati 

eseguiti il maggior numero di contrazioni (crunch) in 30 secondi (semplificato).  

  

6. CAPACITÀ CONDIZIONALI 

Le capacità condizionali sono componenti delle capacità motorie legate ai processi energetici 

e strutturali (muscoli, cuore, metabolismo), essenziali per la prestazione fisica. Si definiscono 

"condizionali" perché condizionabili (migliorabili) attraverso l'allenamento continuo e includono 

forza, resistenza, velocità e spesso mobilità articolare/flessibilità. Di queste è stata 

valutata la resistenza tramite lo Yo-Yo Intermittent Recovery Test. Esso ha valutato 

l’endurance degli alunni, i quali hanno eseguito la corsa per 20 metri (andata e ritorno) 

rispettando un bip sonoro. Tra un intervallo e l’altro era previsto un recupero attivo (10 

secondi). Il test terminava in tre casi: esaurimento della resistenza individuale, incapacità a 

tenere il ritmo del bip sonoro e raggiungimento del livello massimo stabilito.   

7. STORIA E ATTUALITÀ 

Sono stati assegnati lavori di gruppo con lo scopo di conoscere le diverse sfaccettature dello 

sport nei diversi contesti storici e di attualità.   

● Lo sport nel fascismo italiano 

● Gli atleti europei durante la seconda guerra mondiale 

● Le olimpiadi e le paralimpiadi moderne 

● Le olimpiadi e le paralimpiadi invernali 

● La nascita delle scuole europee dello sport nei secoli XIX e XX.  

  

Uscita didattica sportiva: dragonboat in data 24/10/2025 con i Canottieri San Cristoforo di 

Milano sui navigli della città. Proposta di Educazione Civica: donazione del sangue presso il 

Policlinico di Milano in data 13/05/2026, a seguito della sensibilizzazione dei volontari 

dell’associazione “Amici del Policlinico” nella giornata del 15 aprile presso l’istituto.  

Dal punto di vista didattico, non è stato adottato nessun libro di testo. 

 

https://www.my-personaltrainer.it/fisiologia/muscoli.html
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RELIGIONE CATTOLICA (Prof. Boris Carlo Sanvito) 

  

1) ATEISMO, I MAESTRI DEL SOSPETTO (lavoro a gruppi nel Trimestre). 

La nascita e la diffusione del pensiero ateo nella società occidentale (europea in particolare). 

Lettura e analisi dei maggiori esponenti delle diverse correnti dell’ateismo materialista, 

filosofico, psicologico del XIX secolo e fino agli anni Sessanta del XX secolo: 

- Comte 

- Feuerbach 

- Nietzsche 

- Marx 

- Freud 

- Sartre 

Restituzione tramite lavoro a gruppi. 

Materiale tratto da: Dominique Morin, L’ateismo moderno e contemporaneo, Queriniana 

 

2) ACCENNI ALLE QUATTRO COSTITUZIONI DEL CONCILIO VATICANO II (contingente al 

contesto) 

 

3) DOTTRINA SOCIALE DELLA CHIESA 

Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace, Compendio della Dottrina Sociale della 

Chiesa (accenni a seconda del contesto) 

 

4) IL PROBLEMA DI DIO NEL MONDO CONTEMPORANEO 

Accenni facendo velocemente riferimento: 

- ai pensatori del XX secolo (Sartre, Monod) visti nel Trimestre 

- al testo di Ratzinger sull’argomento: Joseph Ratzinger, Il problema di Dio nel mondo 

Contemporaneo. 

 

5) Raccolta monografica di articoli sull’Intelligenza Artificiale tratti dalla rivista La Civiltà 

Cattolica. Lavoro a gruppi (nel Pentamestre) 

 

6) Lettura, commento di un racconto del card. SPIDLIK  

L’insegnante 
Boris Carlo Sanvito 
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EDUCAZIONE CIVICA 

1) ARGOMENTI TRATTATI NEL CORSO DI EDUCAZIONE CIVICA DALLA PROF.SSA FRANCESE. 

PRIMA PARTE: LA COSTITUZIONE 

●     Leggi e norme giuridiche, differenza 

●     Il livello della Costituzione nelle fonti dell’ordinamento giuridico 

●     Fonti primarie: Legge ordinaria del Parlamento, Decreti del Governo e leggi regionali. Potestà 

legislativa delle Regioni 

●     Fonti secondarie: regolamenti, usi e consuetudini 

●     Fonti dell’Unione europea e loro prevalenza rispetto al diritto interno. L’Italia che limita la sua 

sovranità. Riferimento al progetto di Europa Unita di Schuman, De Gasperi e Adenauer 

●     Differenza terminologica e concettuale tra Costituzione e Statuto 

●     Lo Stato liberale come contesto di emanazione dello Statuto Albertino. Uguaglianza garantita 

solo a livello formale. Contraddizione tra la presenza dello Statuto e il forte potere del Re. La 

gestione del potere legislativo, esecutivo e giudiziario nello Stato liberale 

●     Caratteri dello Statuto Albertino: Concessione dall’alto, brevità e flessibilità 

●     Caratteri della Costituzione repubblicana: Popolarità, lunghezza e rigidità 

●     Nascita dello Stato democratico: il 2 Giugno 1946. Referendum istituzionale e votazioni per 

l’elezione dell’Assemblea costituente: i suoi deputati e il pluralismo politico. Il compromesso 

politico alla base della Costituzione. Riferimenti all’attualità. 

Analisi e commento degli articoli della Costituzione: 

●     Art.1: Principio repubblicano, democratico e lavorista. I Sindacati e la tutela dei lavoratori. 

●     Art.2: Diritti inviolabili e doveri inderogabili. Riferimenti all’attualità 

●     Art.3: Principio di uguaglianza formale e sostanziale. Il concetto di dignità umana con riferimento 

all’attualità. Principio di progressività nel pagamento delle imposte e gratuito patrocinio a spese 

dello Stato. Evoluzione dei diritti della figura femminile. 

●     Art. 5: Il concetto di decentramento come obiettivo dei padri costituenti per valorizzare le 

differenze. La maggiore vicinanza delle Istituzioni al cittadino, il problema della burocrazia. 

Cenni all’autonomia differenziata 

●     Art. 6: Tutela delle minoranze linguistiche con riferimento alle Regioni a Statuto speciale 

●     Art. 7: I Patti lateranensi 

●     Art. 9: l’introduzione del tema dell’ambiente in Costituzione tramite modifica costituzionale. 

Riferimento all'art. 41. 

●     Art. 10 e 11: L’Italia nel contesto europeo. Cenni all'Onu e all'Ue. 

●     Art. 12: La Bandiera italiana. Cenni all’inno di Mameli 

●     Art.13: La libertà personale e le libertà fondamentali. Rapporto tra PM e GIP. 

●     Introduzione dello Sport in Costituzione. 

  

SECONDA PARTE: L’ORDINAMENTO DELLA REPUBBLICA 

●     Il Parlamento: potere, prerogative. Riforme costituzionali. Il rapporto di fiducia con il Governo 

●     Il Governo: composizione, formazione, prerogative. Riferimenti all’attualità 

●     La Magistratura: giurisdizione civile, penale e amministrativa. Esempi. I diversi gradi di giudizio 

●     Le principali riforme attuate nelle Istituzioni e quelle da attuare 

●     Organi di garanzia: Presidente della Repubblica e Corte Costituzionale. 

 

 

2)  INCONTRI E CONFERENZE IN PRESENZA ED ONLINE SUI SEGUENTI ARGOMENTI: 
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● 07/11/2025  Visione film: “White Bird” e discussione in classe 

● 07/01/2026  Incontro con lo scrittore Marco Erba, autore di “Città d’argento”  

● 27/01/2026  Visione del discorso tenuto da Liliana Segre al Parlamento Europeo nel 2020 e 

discussione in classe. 

● 26/02/2026  Preparazione all’incontro sul referendum (lezione tenuta dalla prof.ssa Borean) 

● 03/03/2026  Incontro ISPI: "Dalle proteste alla guerra: che succede in Iran e in Medio Oriente". 

● 05/03/2026 Incontro con giudice Andrea Guerriero, GIP e GUP presso il Tribunale 

● di Brescia sul tema del Referendum costituzionale sulla riforma della Giustizia. 

● 17/04/2026  Incontro con gli “Amici del Policlinico”: donazione del sangue. 

  

3)  ARGOMENTI DI ED. CIVICA AFFRONTATI DAI DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE: 

L'Italia degli Anni di Piombo (1969-1983) - (9 ore- tutti i lunedì di gennaio e Febbraio) 

Programma Svolto: 

Modulo 1: Le radici storiche e il contesto geopolitico 

●   L'eredità del dopoguerra: La transizione alla Repubblica e la "democrazia bloccata" causata 

dalla Guerra Fredda e dagli accordi di Yalta. 

●   Il sistema politico: Ruolo dei partiti di massa (DC, PCI, PSI, MSI) e l'impossibilità di 

un'alternanza di governo (conventio ad excludendum). 

●      Il miracolo economico e le sue ombre: Trasformazioni sociali, migrazioni interne e l'emergere 

di squilibri tra Nord e Sud. 

Modulo 2: La stagione dei movimenti e della contestazione 

●   Il 1968: La rivolta generazionale contro l'autorità, la richiesta di democratizzazione della scuola 

e il sodalizio studenti-operai. 

●   L’Autunno Caldo (1969): Le lotte sindacali nelle fabbriche, la nascita dello Statuto dei 

Lavoratori (1970) e l'aumento della conflittualità sociale. 

●      Il movimento del '77: Differenze con il '68; l'ala creativa (Indiani Metropolitani) vs l'ala militare 

(Autonomia Operaia). La rottura con la sinistra tradizionale: il caso di Luciano Lama alla 

Sapienza. 

Modulo 3: L'eversione di destra e la "Strategia della Tensione" 

●   Lo stragismo nero: Da Piazza Fontana (12 dicembre 1969) alla Stazione di Bologna (1980). 

Obiettivo: destabilizzare l'ordine democratico per favorire soluzioni autoritarie. 

●   I tentativi di Golpe: Analisi del Piano Solo (1964) e del Golpe Borghese (1970). 

●      I poteri occulti: Il ruolo dei Servizi Segreti deviati (SIFAR, SID), i depistaggi giudiziari e l'ombra 

della Loggia P2. 

Modulo 4: Il terrorismo rosso e la lotta armata 

●   Nascita delle Brigate Rosse (BR): Origini a Milano e Trento tra studenti e operai radicalizzati. 

●   Evoluzione strategica: Dalla "propaganda armata" in fabbrica all'attacco al "cuore dello 

Stato". Il sequestro Sossi (1974) come spartiacque. 

●      Altre formazioni: Prima Linea (PL) e il "terrorismo part-time"; differenze organizzative e 

ideologiche con le BR. 

 

Modulo 5: Il Compromesso Storico e il Caso Moro 

●   La strategia di Berlinguer: L'influenza del golpe in Cile (1973) e la necessità di un'intesa tra 

DC e PCI. 
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●   La figura di Aldo Moro: Il progetto della "Terza fase" e le opposizioni internazionali (lo scontro 

con Henry Kissinger). 

●   I 55 giorni (16 marzo - 9 maggio 1978): L'agguato di via Fani, il dibattito tra "fermezza" e 

"trattativa", l'epilogo in via Caetani. 

●      Il Memoriale Moro: L'analisi dello statista dalla prigionia: critiche alla classe dirigente DC e 

rivelazioni sulla strategia della tensione. 

Modulo 6: La risposta dello Stato e la fine dell'emergenza 

●     La controffensiva militare: Il ruolo del Generale Carlo Alberto Dalla Chiesa e la creazione dei 

Nuclei Speciali. 

●     La legislazione d'emergenza: L'importanza del "pentitismo" (caso Patrizio Peci) e della 

"dissociazione" nello smantellamento delle organizzazioni clandestine. 

●  Esiti storici: Il bilancio delle vittime e l'impatto sulla tenuta democratica del Paese. 

  

Nell’ambito del progetto STEM:  

FISICA & DIAGNOSTICA (ottobre 2025): Le politiche sanitarie globali promosse da ONU e OMS nella 

lotta ai tumori e alle malattie neurodegenerative, in particolare il piano d’azione sulla demenza e la lotta 

contro il cancro infantile. 

Nell’ambito della lingua inglese: 

● 1/10/2025: The Chimney sweeper by William Blake (Songs of Innocence and Songs of 

Experience), child labour 

● 12/12/2025 e 17/12/2025: Oliver Twist by Charles Dickens, child labour and treatment in the 

workhouses 

● 21/01/2026  Brontë Sisters, women’s rights and duties during the Victorian Age. 

● 25/03/2026: the Suffragettes 

Nell’ambito della storia dell’arte: 

● 08/01/2026  Beni culturali e criminalità organizzata / Furti d’arte nella storia. 

● 24/02/2026  I musei nella storia – le tipologie museali – i musei virtuali 

● 07/05/2026  L’arte nel periodo della Germania nazista. 

 

 

 

 

 

IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

MATERIE INSEGNANTE FIRME 
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Lingua e cultura inglese Prof.ssa Costariol Jessica  

Storia Prof. Dellacroce Alberto  

Filosofia Prof. Dellacroce Alberto   

Lingua e letteratura 
Italiana Prof.ssa Fontana Agnese 

 

Lingua e cultura latina Prof.ssa Fontana Agnese  

Matematica Prof.ssa Padovani Maria Concetta  

Fisica Prof.ssa Padovani Maria Concetta  

Scienze naturali Prof.ssa Piergiovanni Paola  

Disegno e storia 

dell’arte 

Prof.ssa Pacor Alessandra  

Scienze motorie Prof. Rossini Nicolò   
 

IRC Prof. Sanvito Boris  

 

    Il Preside 

             Gianluigi Vaiani 

Gli studenti rappresentanti di classe: 

 

Edoardo Massironi   ________________________________ 

 

Melissa Edoli           _________________________________ 

 

Milano, 14 maggio 2026 

 

 

 

ALLEGATI AL DOCUMENTO: 

1.   Griglie di valutazione  

2.   Prospetto riepilogativo delle attività di “Formazione Scuola-Lavoro” (FSL)  



ALLEGATO 1 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI PUNTEGGI 

1. Competenze testuali  20 
 

 
Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 

Ideazione pertinente e complessa; organizzazione efficace e originale 9-10 
Ideazione pertinente e di una certa complessità; organizzazione chiara e ben strutturata 7-8 
Ideazione sufficientemente pertinente e organizzazione sufficientemente articolata 6 
Ideazione superficiale; pianificazione e organizzazione confusa 5 

Il testo è totalmento o per lo più non pertinente alla richiesta della traccia; la struttura è assento o gravemente incoerente 3-4 
 
 
 

 
Coesione e coerenza testuale 

Testo coeso e coerente: organico e scorrevole, passaggi logici chiari e ben segnalati da connettivi, conclusione pertinente e ben argomentata 9-10 

Testo discretamente coeso e coerente: scorrevole, con passaggi logici prevalentemente chiari per lo più segnalati da connettivi, conclusione 
adeguatamente pertinente 7-8 

Testo sufficientemente coeso e coerente: lineare, ma non sempre scorrevole, passaggi logici parzialmente chiari, ma non sempre ben 
segnalati da connettivi e una conclusione sufficientemente pertinente 6 

Testo non sufficientemente coeso e coerente: poco lineare, passaggi logici poco chiari, conclusione assente o poco pertinente. 5 

Testo incoeso e incoerente: frammentario e confuso, passaggi logici assenti o confusi, conclusione assente o poco pertinente. 3-4 

2. Competenze linguistiche  18 
 

 
Ricchezza e padronanza lessicale 

Lessico ricco, vario e usato in modo efficace e pertinente 9-10 
Lessico abbastanza vario e usato in modo per lo più adeguato 7-8 
Lessico sufficiente, con varietà limitata ma usato in modo per lo più corretto 6 
Lessico generico e limitato, usato in modo non sempre adeguato 5 

Lessico povero e improprio, con frequenti errori di utilizzo 3-4 
 

 
Correttezza grammaticale e controllo del registro 
linguistico (per gli studenti BES si fa riferimento agli 
strumenti dispensativi e compensativi indicati nel PDP) 

Rari errori non gravi; registro perfettamente adeguato alla tipologia di testo 8 

Errori occasionali non gravi; registro prevalentemente adeguato alla tipologia di testo 6-7 

Errori diffusi ma non compromettenti; registro sufficientemente adeguato alla tipologia di testo, ma semplice 4-5 

Errori diffusi e significativi; registro poco adeguato alla tipologia di testo 3 

Errori gravi e diffusi; registro scorretto o inadeguato alla tipologia di testo 1-2 

3. Competenze contestuali e critiche  22 
 

 
Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

L’alunno mostra di possedere numerose conoscenze ed ampi riferimenti culturali pertinenti e ben integrati nel testo 11-12 

L’alunno mostra di possedere adeguate conoscenze e riferimenti culturali pertinenti, con una buona integrazione nel testo 8-10 
L’alunno mostra di possedere sufficienti conoscenze e riferimenti culturali pertinenti, con qualche imprecisione o integrazione parziale 6-7 
L’alunno mostra di possedere conoscenze e riferimenti culturali limitati o poco pertinenti, imprecisi e con integrazione scarsa 5 

Conoscenze errate, riferimenti culturali assenti, errati o non pertinenti 3-4 
 
 

 
Espressione di giudizi critici e valutazioni personali 

L’elaborato contiene interpretazioni personali valide e originali, che mettono in luce un’elevata capacità critica dell’alunno 9-10 

L’elaborato dimostra la capacità di formulare giudizi validi e pertinenti, anche se poco rielaborati 7-8 

L'elaborato dimostra la capacità di formulare giudizi sufficientemente rielaborati, anche se espressi in modo ancora superficiale 6 



L’elaborato presenta giudizi e valutazioni non sempre pertinenti e una rielaborazione ancora troppo parziale 4-5 

I giudizi e le valutazioni personali sono assenti o non sono pertinenti o non sono rielaborati 3 

 

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI PUNTEGGI 
Competenze specifiche della tipologia testuale  40 
Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad esempio, 
indicazioni di massima circa la lunghezza del testo – se 
presenti – o indicazioni circa la forma parafrasata o 
sintetica della rielaborazione). 

Vincoli pienamente rispettati 5 

Vincoli parzialmente rispettati: sono presenti lievi incongruenze (es. lunghezza non del tutto adeguata o forma parafrasata non coerente) 3-4 

Vincoli non rispettati, con gravi discrepanze rispetto alla consegna 1-2 
Capacità di comprendere il testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici. 

Comprensione chiara e corretta del senso complessivo del testo; distinzione chiara tra tema principale e temi secondari; analisi approfondita e 
critica delle scelte stilistiche dell’autore. 

14-15 

Comprensione corretta e articolata del senso complessivo del testo; distinzione tra tema principale e temi secondari corretta, ma non sempre 
precisa; analisi delle scelte stilistiche valida, ma con alcune imprecisioni o limitata profondità 

11-13 

Comprensione complessiva sufficiente, ma con alcune lacune nella distinzione tra tema principale e temi secondari; analisi stilistica essenziale, 
poco articolata o limitata nei dettagli 

9-10 

Comprensione parziale e frammentaria del senso complessivo del testo; difficoltà nel distinguere tra tema principale e temi secondari; analisi 
stilistica confusa o inadeguata 

6-8 

Comprensione scarsa o errata del senso complessivo del testo; incapacità di distinguere tra tema principale e temi secondari; assenza o errata 
interpretazione delle scelte stilistiche dell’autore 

3-5 

Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e 
retorica (se richiesta). 

Analisi ricca e varia, con esempi precisi di lessico, sintassi, stile e figure retoriche, ripresi in modo pertinente dal testo e formalmente ben citati 9-10 

Analisi adeguata, con esempi pertinenti, anche se non sempre corretti, approfonditi o formalmente ben citati 7-8 

Analisi sufficiente, ma con esempi limitati e a volte generici, poco pertinenti o non corretti e non sempre formalmente ben citati 6 

Analisi parziale e poco sviluppata, con esempi generici, poco pertinenti o non corretti, citati in modo formalmente scorretto o confuso 4-5 

Analisi assente o molto imprecisa, con esempi errati, irrilevanti o non ripresi dal testo 1-3 
Interpretazione corretta e articolata del testo Interpretazione corretta e articolata del testo, con collegamenti vari e originali e una visione critica personale 9-10 

Interpretazione corretta e generalmente articolata, con collegamenti adeguati e personali, anche se non sempre originali o approfonditi 7-8 

Interpretazione complessivamente corretta, ma con articolazione limitata e collegamenti personali poco sviluppati o generici 6 

Interpretazione parziale e poco chiara, con collegamenti deboli o non pertinenti e una visione critica personale poco evidente 4-5 

Interpretazione errata o assente, con collegamenti inesistenti o non pertinenti e nessuna visione critica personale 1-3 

 

 
punteggio parte generale __________ /60 
 
punteggio parte specifica __________ /40 
 
punteggio totale ___________________ /100 
 
convertitore ______________________ /20 
 
 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B 

 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI PUNTEGGI 

1. Competenze testuali  20 
 

 
Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 

Ideazione pertinente e complessa; organizzazione efficace e originale 9-10 

Ideazione pertinente e di una certa complessità; organizzazione chiara e ben strutturata 7-8 
Ideazione sufficientemente pertinente e organizzazione sufficientemente articolata 6 
Ideazione superficiale; pianificazione e organizzazione confusa 5 

Il testo è totalmento o per lo più non pertinente alla richiesta della traccia; la struttura è assento o gravemente incoerente 3-4 
 
 
 

 
Coesione e coerenza testuale 

Testo coeso e coerente: organico e scorrevole, passaggi logici chiari e ben segnalati da connettivi, conclusione pertinente e ben argomentata 9-10 

Testo discretamente coeso e coerente: scorrevole, con passaggi logici prevalentemente chiari per lo più segnalati da connettivi, conclusione 
adeguatamente pertinente 7-8 

Testo sufficientemente coeso e coerente: lineare, ma non sempre scorrevole, passaggi logici parzialmente chiari, ma non sempre ben 
segnalati da connettivi e una conclusione sufficientemente pertinente 6 

Testo non sufficientemente coeso e coerente: poco lineare, passaggi logici poco chiari, conclusione assente o poco pertinente. 5 

Testo incoeso e incoerente: frammentario e confuso, passaggi logici assenti o confusi, conclusione assente o poco pertinente. 3-4 

2. Competenze linguistiche  18 
 

 
Ricchezza e padronanza lessicale 

Lessico ricco, vario e usato in modo efficace e pertinente 9-10 
Lessico abbastanza vario e usato in modo per lo più adeguato 7-8 
Lessico sufficiente, con varietà limitata ma usato in modo per lo più corretto 6 
Lessico generico e limitato, usato in modo non sempre adeguato 5 

Lessico povero e improprio, con frequenti errori di utilizzo 3-4 
 

 
Correttezza grammaticale e controllo del registro 
linguistico (per gli studenti BES si fa riferimento agli 
strumenti dispensativi e compensativi indicati nel PDP) 

Rari errori non gravi; registro perfettamente adeguato alla tipologia di testo 8 

Errori occasionali non gravi; registro prevalentemente adeguato alla tipologia di testo 6-7 

Errori diffusi ma non compromettenti; registro sufficientemente adeguato alla tipologia di testo, ma semplice 4-5 

Errori diffusi e significativi; registro poco adeguato alla tipologia di testo 3 

Errori gravi e diffusi; registro scorretto o inadeguato alla tipologia di testo 1-2 

3. Competenze contestuali e critiche  22 
 

 
Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

L’alunno mostra di possedere numerose conoscenze ed ampi riferimenti culturali pertinenti e ben integrati nel testo 11-12 

L’alunno mostra di possedere adeguate conoscenze e riferimenti culturali pertinenti, con una buona integrazione nel testo 8-10 

L’alunno mostra di possedere sufficienti conoscenze e riferimenti culturali pertinenti, con qualche imprecisione o integrazione parziale 6-7 
L’alunno mostra di possedere conoscenze e riferimenti culturali limitati o poco pertinenti, imprecisi e con integrazione scarsa 5 

Conoscenze errate, riferimenti culturali assenti, errati o non pertinenti 3-4 
 
 

 
Espressione di giudizi critici e valutazioni personali 

L’elaborato contiene interpretazioni personali valide e originali, che mettono in luce un’elevata capacità critica dell’alunno 9-10 

L’elaborato dimostra la capacità di formulare giudizi validi e pertinenti, anche se poco rielaborati 7-8 

L'elaborato dimostra la capacità di formulare giudizi sufficientemente rielaborati, anche se espressi in modo ancora superficiale 6 

L’elaborato presenta giudizi e valutazioni non sempre pertinenti e una rielaborazione ancora troppo parziale 4-5 

I giudizi e le valutazioni personali sono assenti o non sono pertinenti o non sono rielaborati 3 



INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI PUNTEGGI 

Competenze specifiche di un testo argomentativo  40 
 
 

 
Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti 
nel testo proposto 

Tesi e argomenti individuati correttamente 14-15 

Tesi individuata correttamente; argomenti individuati parzialmente 11-13 

Tesi e argomenti individuati parzialmente 9-10 

Tesi individuata parzialmente; argomenti non individuati 7-8 

Tesi e argomenti non individuati 3-6 
 
 

 
Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionato 
adoperando connettivi pertinenti 

Percorso ragionativo coerente; numerosi connettivi pertinenti 14-15 

Percorso ragionativo coerente; sufficienti connettivi pertinenti 11-13 

Percorso ragionativo coerente; pochi connettivi pertinenti 9-10 

Percorso ragionativo non sufficientemente\ coerente; pochi connettivi pertinenti 7-8 

Percorso ragionativo incoerente; nessun connettivo pertinente 3-6 
 
 

 
Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere l'argomentazione 

Riferimenti culturali vari, corretti e congrui 9-10 

Riferimenti culturali corretti e congrui, ma poco vari 7-8 

Riferimenti culturali sufficientemente congrui e vari, ma con qualche imprecisione 6 

Riferimenti culturali non sufficientemente congrui, poco vari e con imprecisioni 5 

Riferimenti culturali assenti o non congrui o errati 3-4 

 
punteggio parte generale __________ /60 
 
punteggio parte specifica __________ /40 
 
punteggio totale ___________________ /100 
 
convertitore ______________________ /20 
 
 

 

 

 

 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C 

 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI PUNTEGGI 

1. Competenze testuali  20 
 

 
Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 

Ideazione pertinente e complessa; organizzazione efficace e originale 9-10 

Ideazione pertinente e di una certa complessità; organizzazione chiara e ben strutturata 7-8 
Ideazione sufficientemente pertinente e organizzazione sufficientemente articolata 6 
Ideazione superficiale; pianificazione e organizzazione confusa 5 

Il testo è totalmento o per lo più non pertinente alla richiesta della traccia; la struttura è assento o gravemente incoerente 3-4 
 
 
 

 
Coesione e coerenza testuale 

Testo coeso e coerente: organico e scorrevole, passaggi logici chiari e ben segnalati da connettivi, conclusione pertinente e ben argomentata 9-10 
Testo discretamente coeso e coerente: scorrevole, con passaggi logici prevalentemente chiari per lo più segnalati da connettivi, conclusione 
adeguatamente pertinente 7-8 

Testo sufficientemente coeso e coerente: lineare, ma non sempre scorrevole, passaggi logici parzialmente chiari, ma non sempre ben segnalati 
da connettivi e una conclusione sufficientemente pertinente 6 

Testo non sufficientemente coeso e coerente: poco lineare, passaggi logici poco chiari, conclusione assente o poco pertinente. 5 

Testo incoeso e incoerente: frammentario e confuso, passaggi logici assenti o confusi, conclusione assente o poco pertinente. 3-4 

2. Competenze linguistiche  18 
 

 
Ricchezza e padronanza lessicale 

Lessico ricco, vario e usato in modo efficace e pertinente 9-10 
Lessico abbastanza vario e usato in modo per lo più adeguato 7-8 
Lessico sufficiente, con varietà limitata ma usato in modo per lo più corretto 6 
Lessico generico e limitato, usato in modo non sempre adeguato 5 

Lessico povero e improprio, con frequenti errori di utilizzo 3-4 

 
Correttezza grammaticale e controllo del registro 
linguistico (per gli studenti BES si fa riferimento agli 
strumenti dispensativi e compensativi indicati nel 
PDP) 

Rari errori non gravi; registro perfettamente adeguato alla tipologia di testo 8 

Errori occasionali non gravi; registro prevalentemente adeguato alla tipologia di testo 6-7 

Errori diffusi ma non compromettenti; registro sufficientemente adeguato alla tipologia di testo, ma semplice 4-5 

Errori diffusi e significativi; registro poco adeguato alla tipologia di testo 3 

Errori gravi e diffusi; registro scorretto o inadeguato alla tipologia di testo 1-2 

3. Competenze contestuali e critiche  22 
 

 
Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

L’alunno mostra di possedere numerose conoscenze ed ampi riferimenti culturali pertinenti e ben integrati nel testo 11-12 
L’alunno mostra di possedere adeguate conoscenze e riferimenti culturali pertinenti, con una buona integrazione nel testo 8-10 
L’alunno mostra di possedere sufficienti conoscenze e riferimenti culturali pertinenti, con qualche imprecisione o integrazione parziale 6-7 
L’alunno mostra di possedere conoscenze e riferimenti culturali limitati o poco pertinenti, imprecisi e con integrazione scarsa 5 

Conoscenze errate, riferimenti culturali assenti, errati o non pertinenti 3-4 
 
 

 
Espressione di giudizi critici e valutazioni personali 

L’elaborato contiene interpretazioni personali valide e originali, che mettono in luce un’elevata capacità critica dell’alunno 9-10 

L’elaborato dimostra la capacità di formulare giudizi validi e pertinenti, anche se poco rielaborati 7-8 

L'elaborato dimostra la capacità di formulare giudizi sufficientemente rielaborati, anche se espressi in modo ancora superficiale 6 

L’elaborato presenta giudizi e valutazioni non sempre pertinenti e una rielaborazione ancora troppo parziale 4-5 

I giudizi e le valutazioni personali sono assenti o non sono pertinenti o non sono rielaborati 3 



 

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI PUNTEGGI 

Competenze specifiche della tipologia testuale  40 

 
Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza 
nella formulazione del titolo e dell'eventuale 
suddivisione in paragrafi (se presenti) 

Testo pienamente pertinente alla traccia; titoli e paragrafi originali e ben integrati nella struttura logica 9-10 

Testo discretamente pertinente alla traccia; titolo e paragrafi adeguati ma non sempre ben integrati nella struttura 7-8 

Testo sufficientemente pertinente alla traccia; titoli e paragrafi accettabili, ma talvolta poco chiari o scollegati dalla struttura 6 

Testo non sufficientemente pertinente alla traccia 3-5 

 
 
 
 

 
Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione 

Sviluppo dell’argomentazione ordinato, lineare e originale: argomenti facilmente identificabili, ben approfonditi e originali; sviluppo 
articolato e seguibile 

14-15 

Sviluppo dell’argomentazione ordinato e lineare: argomenti identificabili, abbastanza approfonditi e non ripetitivi; sviluppo abbastanza 
articolato e discretamente seguibile 

11-13 

Sviluppo dell’argomentazione sufficientemente ordinato e lineare: argomenti identificabili, ma non molto approfonditi e ripetitivi; sviluppo 
non molto articolato, ma sufficientemente seguibile 

9-10 

Sviluppo dell’argomentazione non sufficientemente ordinato e lineare: argomenti poco chiari e ripetitivi; sviluppo non molto articolato e 
non facilmente seguibile 

6-8 

Sviluppo dell’argomentazione disordinato e non lineare: argomenti non presenti o poco chiari; sviluppo disordinato o del tutto assente 3-5 

 

 
Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Le conoscenze e i riferimenti culturali sono corretti, articolati, vari ed integrati in modo personale e originale 14-15 

Le conoscenze e i riferimenti culturali corretti e articolati, con una discreta varietà 11-13 

Le conoscenze e i riferimenti culturali sono riportati in modo essenziale ma sufficientemente corretto e articolato, con una varietà limitata 9-10 

Le conoscenze e i riferimenti culturali sono corretti, ma pochi e generici 7-8 

Le conoscenze e i riferimenti culturali sono assenti, estremamente generici, non corretti o non pertinenti 3-6 

 

 
punteggio parte generale ___________ /60 
 
punteggio parte specifica ___________ /40 
 
punteggio totale __________________ /100 
 
convertitore _____________________ /20 
 

 

 



GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA: MATEMATICA 

LICEO SCIENTIFICO “ISTITUTO MARIA CONSOLATRICE” MILANO 

 

 

 



GRIGLIE DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 

 


